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CONDIZIONI Di ABBONAMENTO.
1Wuov1 premmi <1a1 1• genanato 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 TO 50
All'estero (Paesi dell'IJnione poetale) . .

.
. » 840 140 100

In Roma, ela Dresso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). . 80 50 85

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli
razionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-samento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anohe se arretrata, della a Gaa-
zetta URciale » (Parte I e II complessivamente) 6 nasato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Basato in re-

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli aþbonamenti in Roma si fanno presso l'Umolo Cassa della Id-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Tim
XX Settembre, ovvero presso le locali I.ibrerie Concessionarie. Gli 41W
bonamenti per altri paesi del Rogno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo oor•
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certiScotL
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vagua

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

I.e richieste di abbonamenti alla « GREEOÚŠB USOiBIO & VERBO Ê&$$$ $
parte; non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri po-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gassetta WRciale i
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREEIONB B BEDAEIONE PRESSO EL MINISTEBO DELLA GIUSTIzIA B DEGLI AFFARI DI CUIRO - UPPICIO PUBBLICAZIONE OBLLS LEGGI

Ein a Gassetta URoiale se tutte le altre pubbuoasioni dello Stato sono in vendita presso la I.ibreria dello Btato al Ministero delle rimanse e
presso le seguenti laibrerte depositarie: Alessandria: Bofit angelo, via Umberto I, 14. - Ancona: Popolo Giuseppe, Corso Vittorio Emma 30,
- Aquilas donelli F., via Principe Umberto, 26. - Aresso: Pellegrint A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendensa di Anansa (Gerrisio
- Asmarat d.d. e F. Cicero. - &vellino: Leprino C. - Barit Libr edity. Faeta Luigt & Guglielmo, via Sparano, 36. - Bellanos Biloto Benette,
tore - Benevento: Tomoselli 8., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco, - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital, di Arts Gregehe dell'd.L.J.-

: Libr. editt. Coppelli Licinio, via Parini, 6. - Brescia : Castoldt B., Largo Eanardelli.- Bolzano : Binfrescht Loresso.- Brindisi : Carlueet Laget.
- etta: P. Mitta Busso. - Campobasso: Coloneri Giovanni •Casa Molisana del libros. - Gaserta: F. Croce e Figli. - Cat.ania: Libr, Ed4‡r,Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-276. Società Bditrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaulione Vito. - Chiet,i: F. Pioet-
filli. - Como: Nani e C. - Cosensa: Intendensa di Anansa (Bervizio rendita). - Cremona: Libreria Sonsogno B. - Cuneos Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Perrara: G. Lunghing eF Bianchini, piassa Pace, 31. - Firense: Bossing armando,
piassa UnitA Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figito, via del Proconsole, 7. - Piume: Libr. Pop. •Minervo n, via Galilei, 6. - Prosinone: Grossi
prof, Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Porll: Archetti G., Corso Vitt.Em., it. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'd.L.J., Boo. Editt. latern,, yta
Pet.rarca, 811.84-4. - Grosseto: Bignovelk P. - Gorisia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedusi: Camillotti G. - låvornos
8. Belforte e 0. - Luooa: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M Bioci. - Mantova: U. Mondoel, Gorso Vittorio Emanuele, 64. - Ressina: Ferrota
Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Liþrsria Fratelli Treves dell'anontma Libraria Italiana, Galleria Vit-
torio Emanuele nn. 64. 66, 68; Società Editrice laternostonale, via Bocehet,to, 8; A. Fallardt, via Stelvio, 8: Luigi di Giacomo Pirola, via Øs·
Vallotti n. 16: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenti e nipote, Portioo del Collegio. - Napoli: Parasta & Treses, via
Guglielmo B. Police, 49; Bagaele Majolo e Figlio, via T. Caravtta, 80; d. Fallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio. Oorso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agosting. - Nuoro: Margarold G. - Padova A. Draght, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parmat Libreria Pisocadori, via al Duomo. 80-21; Società Bditrico Internasionale, via del Duomo. 80-86. - Pavia: Brunt & Morellt. - Peruglas
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacensa: Editore F. Porta, via Cavour, n 10-12, - Pisa: Minerea (già Bemporad) Binnite Bot•
toborpo. - Pistolas A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, plassa Fðro, 17. - Potensa: - Ditta Bagaele Marchesiello - Ravenna: B. Lavagna & Figli.

Beggio Calabria• B. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Fellee Cavallotti. - Bieti: A. Tomasetti. - Bomas Protellí Treses del-
id.L.I., Galleria Piassa Colonna; A, 8tonovelli, sia degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegassa degli Bredi Cremonest; via 4 No.
rembre. 145; Stamperda Reale, vioolo del Moretto, 6; d. Fallardt, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo.
gragoo de doostini, via della Stamperia. 64-65; Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piassa Madama, 19-20. - Bovigo: G. Esfin, Tim
Cavour, 48. - Baneevero: Luigi Venditti, piassa Municipio, 9. - Bassari:G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodo3a. -
Siena: Mbreria 8. Bernardino, via Cavour. 42, - Siracusa: C. Greco. - Bondrio: 2. Zarucchi, via Dante, 9. - Spesia: A. Sacutti, via Police Ga.
Vallotti, 3. - Taranto: Fratellt Filippi, via chita - Teramo: L. D'Ignosio, - Terni: 8tabilimento alterocca. - Torino: Editrice P. Casanosa
& C Garignano; Boo. Edity, Intern., via Garibaldi. 20; Fratelli Treves dell'A.L.I., via 8. Teresa, 6: Libreria 8. Lattes & C.. via Garibaldi, 3.
- 9 Giseeppe Banct, Corso Vittorio Emanuele. 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Soppelli.
- Tr : Moinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Gorso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minores di
Cacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: difonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj& Mainati, - Venesias Um·
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Bemigio Cabianca, via Massini, 42. - Vicensar Stosanni Øsile,
via Gesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - mara: B. De Boonield, piassa Plebisoito.

00NCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Boepli, Galleria de Uristoforia.
00NCESSIONAB1 ALL'ESTERO - Ufjtoi Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle prinetpali citta del mondo. - ßuenos Ayres: Italienissime

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano, dlfrede Arnold. Bue Lavini Perreghini. - Parigi: Boedsta anonima Libreria italiana, Ene de
September, 24.
00NCESSIONAB1 GENERALI D'INGROSBO. - Messaggerte Italians: Bologna, via Milasso, 11; firenze, Canto dei Nelli, 18; Genova via degli Ar-

ohi P. Honum: Milano; Napoli, via Mezzoomanone. T; Roma, via del Possetto, 118: Torino, via dei Hille, 24.

Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni afBciali, per abbonamenti e per inserzioni suBa

•¶-••- , nonchè quelle per acquisto' di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle .leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare senere nolrotrodes certificati

di aBibramento la causale deB'invio, poich ŸIstituto non assume alcuna responsabilit& per disguidi e ritardi
causati daB'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo do! Ministero dello Finanze in v1a XX Settembre.
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RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 aprile 1920, nu-
mero 1201, riflettente la modifica delPart. 10 della legge or-
ganica per la Tripolitania e la Cirenaica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Data a Roma, addì 11 gennaio 1930 - Anno VIII

AL PARLAniENTO VITTORIO EMANUELE.

Ministero delle comunicazioni: R. decreto-legge 18 novembre 1929,
n. 2247, recante modificazioni al R. decreto-legge 2 dicem. MUSSOLINI -- DE ËONO.
bre 1928, n. 3179, per quanto riguarda la circolazione degli
autoveicoli

. . . . . . . . . . . Pag. 414 Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 174.

LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2328.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 3 ottobre 1929,

n. 1882, concernente l'estensione delle disposizioni dell'art. 2

dëlla legge 27 maggio 1929, n. 810, alle opere occorrenti per la

sistemazione della Rappresentanza diplomatica del Regno d'Italia
presso la Santa Sede.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 ottobre 1929,
n. 1882, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 4 no-
vembre successivo, concernente la estensione delle disposi-
zioni dell'art. 2 della legge 27 maggio 1929, n. 810, alle opere
occorrenti per la sistemazione della Rappresentanza diplo-
matica del Regno d'Italia presso la Santa Sede.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI -- GRANDI - ËIANCHI
- Rocco.

Visto, il Guardastgilli i Rocco.

Numero di pubblicazione 175.

LEGGE 13 gennaio 1930, n. 7.
Conversione in legge del II. decreto-legge 26 luglio 1929,

n. 1405, recante proroga dei poteri straordinari concessi al presi·
dento generale dell'Associazione italiana della Croce Itossa per
11 riordinamento degli utlici e del servizi e per la dispensa del
personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 luglio 1929,
n. 1405, recante proroga del termine per l'esercizio dei po-
teri straordinari concessi al presidente generale dell'Asso-
ciazione italiana della Croce Rossa, col R. decreto-legge 24

gennaio 1929, n. 107, per il riordinamento degli uffici e dei
servizi e per la dispensa del personale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

.
Data a Roma, addl 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜAZZERA.
Visto, il Guardastgillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 176.

LEGGE 13 gennaio 1930, n. 6.
Conversione in legge del R. decreto.legge 3 ottobre 1929

n. 1842, recante il conferimento al comune di Napoli di poterÎ
straordinari per il riordinamento degli uilici e servizi e per la

dispensa del personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo união.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 ottobre 1929,
n. 1842, recante il conferimento al comune di Napoli di po-
teri straordinari per il riordinamento degli uffici e servizi e
la dispensa del personale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIULIANO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 177.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 9.
Proroga dell'incarico conferito al commissario straordinario

del Consorzio di irrigazione sinistra Piave « Canali Emanuele
Filiberto di Savoia », con sede in Treviso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 luglio 1929, n. 1292, col quale veniva
sciolta la Deputazione provvisoria, amministratrice del Con-
sorzio di irrigazione sinistra Piave « Canali Emanuele Fill-
berto di Savoia », con sede in Treviso, e veniva nominato,
per la durata di sei mesi, commissario straordinario con

pieni poteri Fing. Tullio Gloria, residente in Padova;
Ritenuta l'opportunità, per la definitiva sistemazione am-

ministrativa di quelPEnte, 'di prorogare, per un periodo di
tempo non maggiore di sei mesi, Pamministrazione straordi.
naria;
Visto il R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

L'incarico di commissario straordinario del Consorzio di
irrigazione sinistra Piave « Canali Emanuele Filiberto di
Savoia », con sede in Treviso, affidato, con R. decreto 8 lu-
glio 1929, n. 1292, alPing. Tullio Gloria, residente in Pado-

va, è prorogato per un periodo di tempo che non potrà ec-
cedere i sei mesi.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di .farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 134. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 178.

REGIO DECRETO so dicembre 1929, n. 2329.
Estensione alla città di Fiume e al territorio finmano della

legislazione sull'ordinamento delle Borse. merci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 settembre 1920, n. 1322, che approva il
Trattato di pace concluso tra l'Italia e l'Austria a S. Ger-
mano il 10 settembre 1919 e le annessioni al Regno dei terri-
tori attribuiti all'Italia;
Veduta la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, che approva il

Trattato di Rapallo concluso tra il Regno d'Italia ed il Re-

gno dei Serbo-Oroato-Sloveni;
Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, che ap

prova Paccordo concluso tra l'Italia ed il Regno dei Serbo-
Croato-Sloveni, col quale si stabilisce che la città di Fiume
ed il territorio attribuito all'Italia fanno parte integrante
del Regno d'Italia;
Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sull'ordinamento

delle Borse di commercio ed il regolamento per la sua ese-

cuzione, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
.Veduto Part. 34 della legge 18 aprile 1926, n. 731, rela-

tiva alla istituzione dei Consigli provinciali dell'economia;
Veduto Part. 10 del R. decreto-legge 6 dicembre 1928, nu-

mero 2743, concernente la circoscrizione territoriale degli
uffici giudiziari di Fiume;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

approvate con decreto del Ministro per la giustizia 21 giu-
gno 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- ACERBO -- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 133. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 179.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2333.
Alodificazioni al R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla di.

sciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
In virtù della facoltà a Noi delegata dalla legge 13 dicem-

bre 1928, n. 2832;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;

,

Ritenuta la necessità di apportare modificazioni al Regio
decreto 29 marzo 1928, n. 1003, per la piena attuazione della
Dichiarazione XXIII della predetta Carta del Lavoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri per la giu-
stizia e le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 10 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, è sosti-
tuito il seguente :
« La mediazione, anche se gratuita, da parte di privati,

di associazioni o di enti di qualsiasi natura, per il collo-
camento dei prestatori d'opera disoccupati, è vietata, ri-
spetto a quelle categorie di datori di lavoro e di prestatori
d'opera, per le quali vengano istituiti gli uffici di cui al-
l'art. 1 del presente decreto, e nel territorio di competenza
degli ullici medesimi ».

Art. 1. Art. 2.

La legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordinamento delle
Borse di commercio nel Regno, il regolamento per la sua
esecuzione, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068,
e le successive modificazioni, sono estesi, per quanto si rife-
risce alPordinamento delle Borse merci, alla città di Fiume
ed al territorio fiumano.
Sono conseguentemente abrogate tutte le disposizioni at-

tualmente vigenti in materia nella predetta città di Fiume e
nel territorio fiumano.

Art. 2.

Fino a nuova disposizione è mantenuto il giudizio arbi-
trale presso il Consiglio provinciale dell'economia di Fiume,il cui ordinamento resta regolato dalle norme di procedura

Ai primi due commi dell'art. 11 del predetto decreto sono
sostituiti i commi seguenti:

« I datori di lavoro hanno Pobbligo di assumere i presta-
tori d'opera disoccupati per il tramite degli uffici di collo-
camento di cui alPart. I del presente decreto. Ai datori di
lavoro è data facoltà di scelta, nelPambito degli inscritti
negli elenchi, con preferenza a coloro che appartengono alPartito Nazionale Fasciste e ai Sindacati fascisti e agli excombattenti. AIPuopo hanno incoltà di prendere visione de-
gli elenchi e dei documenti esistenti nelPullicio, che riguar-dino lo stato professionale di ciascun inscritto.

,

¯

« Il Ministro per le corporazioni ha facoltà di stabilire neldecreto di istituzione dei singoli uflici di collocamento, o
mediante decreto successivo, la data dalla quale Pobbligodi cui al comma precedente cominci a decorrere ed ha al-
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tresì facoltà di determinare le eccezioni che a tale obbligo
ritenesse necessario stabilire.

« Le disposizioni precedenti si applicano, per quanto ri-
guarda Passunzione di lavoratori manuali, anche agli enti
pubblici, escluso in ogni caso il personale comunque dipen-
dente dalle amministrazioni dello Stato, anche se aventi or-
dinamento autonomo ».

Art. 3.

L'art. 12 del predetto decreto è abrogato.

Art. 4.

I commi 2, 3, 4 e 5 de1Part. 14 del predetto deemo sono

abrogati e sostituiti dai seguenti:
« Il datore di lavoro, che,non assuma per il tramite degli

uffici di collocamento il personale disoccupato o che lo as-

suma a mezzo di mediatori, è punito con l'ammenda da L. 50
a L. 300, per ogni lavoratore illegalmente assunto, con un
massimo di L. 8000.

.

« Il lavoratore disoccupato, che non assuma servizio per
il tramite degli umci di collocamento, è punito con l'ammen-
da sino a L. 300.
« Il datore di lavoro, che non faccia, nel termine di cui

alPart. 13 del presente deøreto, denuncia dei licenziamenti
avvenuti, è punito con Pammenda da L. 50 a L. 200, con un
snassimo di L. 4000, per ogni lavoratore licenziato.

« Il prestatore d'opera disoccupato, che abbia omesso di
inscriversi presso l'omcio di collocamento, è punito con
Pammenda sino a L. 200 ».

Art. 5.

Con decreto Reale, au proposta del Ministro per le cor-
porazioni, di concerto con quelli per la giustizia e per le
ûnanze, saranno apportate le necessarie modificazioni al Re-
gio decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, contenente le norme

per l'attuazione del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le cor-

porazioni, di concerto con i Ministri interessati, potranno
essere altreal coordinate le altre leggi dello Stato con le
norme del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BOTTAI ---- ROCCO --
MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1930 - Anno VIIIAtti del Governo, registro 292, foglio 138. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 180.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 2317.
Erezione in ente morale della Fondazione « Sacro patrimonioTojinmaso Acconcia », in Marcianise.

N. 2317. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla propostadel Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
torno, la Fondazione intitolata « Sacro patrimonio Tom-

maso Acconcia », con sede nel comune di Marcianise, viene
eretta in ente morale con amministrazione autonoma, e n'è
approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 181,

REGIO DECRETO 28 novembre 1929, n. 2319.
Iticonoscimento giuridico dell'Istituto autonomo per le case

popolari, con sede in Nuoro.

N. 2319. R. decreto 28 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, viene riconosciuto
come corpo morale l'Istituto autonomo per le case popo-
lari, con sede in Nuoro, e n'è approvato lo statuto orga-
nico.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 27 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 182.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2320.
Iliconoscimento giuridico del Consorzio fra cooperative di

produzione e lavoro « Vittorio Veneto », con sede in Catania.

N. 2320. R. decreto 16 dicembre 1929, c.ol quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, viene riconosciuto
come corpo morale il Consorzio fra cooperative di produ-
zione e lavoro « Vittorio Veneto », con sede in Catania, e
n'è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno VIII

,
Numero di pubblicazione 183.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1929, n. 2321.
Approvazione del regolamento per la coltivazione del riso

nella provincia di Vercelli.

N. 2321. R. decreto 2 dicembre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene appro-
vato il regolamento per la coltivazione del riso nella pro-
vincia di Vercelli.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato' alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno VIII

DECRET) PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-13483.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Hartkopp
fu Francesco, nato a Trieste il 3 agosto 1886 e residente a
Trieste, corso G. Garibaldi n. 19, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Arco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGEentro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; AL PARLAMENTOVeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494 ; .

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il cognome del sig. Roberto Hartkopp è ridotto in « Arco ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Hartkopp nata Stechina di Giacomo, nata il
14 aprile 1887, moglie;

2. Elvina di Roberto, nata il 22 gennaio 1911, figlia;
3. Roberto di Roberto, nato il 26 novembre 1912, figlio;
4. Lydia di Roberto, nata il 18 febbraio 1923, figlia.
Il presente decreto sard, a enra dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
.
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.

(133)

Agli effetti della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica che
S. E. il Ministro per le comunicazioni con lettera in data 26 gen-
naio 1930, ha presentato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2247, recante modificazioni al
R. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179, per quanto riguarda la cir-
colazione degli autoveicoli.

(917)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 21.

Media dei cambi e · delle rendite

del 29,gennaio 1930 Anno VIII

N. 11419-13664.

IL PIIEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TILIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Herzog fu
Marco, nato a Reinprechtspölla (Austria) il 7 novembre 1871,
e residente a Trieste, via Cereria n. 13, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Duca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Francia .
. .

75.05 Belgrado . . .
33.725

Svizzera , . . . .
369.21 Budapest (Pengo) .

. 3.34

Londro . .
. .

. 92.977 Albania (Franco oro). 365 -
Olanda . . . - 7.678 Norvegia. . . . . 5.109
Spagna . . . . .

248 - Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . .
2.661 Sveziß - . 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.567 Polonia (Sloty) .

.
214 -

Vienna (Schillinge) . 2.69 Danimarca
. . . 5.112

Praga . . . . . 56.57 Rendita 3.50 % . . . 67 --
Romania .

. . . 11.37 Rendita 3.50 % (1902) . 61 -

Peso Argentino
Oro 17.35 Rendita 3 % lordo

. 40.50
Carta 7.64

Consolidato 5 % . . .
79.25

New York
.

.
. . .

19.096
Obblig. Venezie 3.50 % :

Dollaro Canadese
. .

18.88 I serie . . . . . . 72.60
Oro

. . . .
.

. 368.46 II serie . . . . . . 72.10

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Decreta :

Tramutamento di rendita consolidato 3,50 per centoIl cognome del sig. Enrico Herzog è ridotto in « Duca »• in cartelle al portatore.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie (1a pubblicazione). Avviso n. 105.

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Lucia Herzog nata Bencich di Antonio, nata il 19

dicembre 1894, moglie;
2. Eugenio di Enrico, nato il 21 aprile 1920, figlio;
3. Luciano di Enrico, nato il 3 marzo 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore della
rendita consolidato 3,50 per cento (1906) n. 414147 di L. 238 inte-
stata con vincolo dotale ad « Olivari Amalia fu Elia minore eman-

cipata sotto la curatela del marito Leonesi Ferruccio di Raffaele,
domiciliata in Genova ».

Essendo stato presentato 11 certificato di rendita relativo senza
il mezzo foglio su cui si annotavano i pagamenti semestrali prima
dell'unione del foglio ricevute, si diffida chiunque possa avervi in-
teresse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni od altri
impedimenti, sarà proceduto alla chiesta operazione di tramuta-
mento nell'interesse della titolare della rendita (art. 169 regolamento
generale 19 febbraio 1911, n. 298).

Roma, 25 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(134) (902)

Il direttore generale: cunnocca.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Retttttche d'intestazione 3. Pubblicazione. (Elenco n. 23).

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 6. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6.

essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Prestito Na, 2589õ 115 - Borina Rosarina e Gesualdo fu Antonino, mi Burino Rosaria e Gesualdo fu Antanto, mi-
zionale 5% nori sotto la p p. della madre Improvola nori sotto la p. p. della madre Improvola

Nicolina di Giuseppe, ved. di Borina Anto- Nicolina di Giuseppe, ved, di Burino Anto-
nino, dom. a Pernocari frazione del comu- nio, dom. come contro.
ne di Bombiolo (Cata.nzaro)

Cons. 5 % 259819 60 - Pagnotta Olimpia fu Pellegrino, nubile, dom. Intestata come contro; cop usuf. ad Amodeo
in Avellino, con usuf. ad Amodeo Carmela Afarta-Carmela fu Domenico, ved. ecc. come

- fu Domenico, ved. di Pellegrino Pagnotta, contro,
dom. in Avellino.

Cons. 5 % 6295 1ðð - Zampino Cosimo fu Giuseppe, dem, in Caro- Zacchino Cosimo fu Giuseppe, dom. come con-
IJtborio sino (Taranto). tro.

Cons. 5 /, 184498 1616 - Zappa Vincen7e fu Giulio, moglie di De Ca- /,apo Vincenza fu Giulio, moglie di De Ca-

pitani Giuseppe dom, a Gerova, vincolata. pitani vmeenzo-Carlo-Giuseppe, dom. a Ge-
nova, vincolata.

e 491362 3.000 - Steffanini Edvige fu Cesare, ved. di Isnardi ititestata come contro, dott tisul. Vital. a Mil-
Ludovico, dom. a Ventimiglia (Imperia) con lo Lodovico di Filippo, minore sotto la 9.
usuf. vital. a hiillo Luigt di Filippo, minore p. del padre, dom. a Ventimiglia.
sotto la p. p. del padre, dom. a Ventimi-
glia.

A termini dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898, si dilBda
chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no
rificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 dicembre 1929 - Anno VIII
11 direttore generale: CIAnaccca.

(15)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(Sa pubblicazione). Elenco n. 97.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto

Titoli del Debito pubblico: al portatore 19 - Rendita: L. 850, con
solidato 5 g, con decorrenza 1° gennaio 1927.

Ai termim dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nO68Un
valore.

Indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
Operazioni. Roma, 4 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 847 - Data: 21 gen-
naio 1987 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden2a di finariza p. 18 direttore geneTGle: BRUNI.

di Palermo - Intestazione: Nicosia Salvatore per conto Alliata - (66)



416 - 31-1-1930 (VIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNO D'ITALIA N. 25

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

La inedia dette obbligazioni fondiarie da accettarsi in cauzione pubblicata a pagina 366 della Gazzetta UfEciale n. 21 del 27 gen-
nato 1930-VIII viene rettificata come segue:

Detuvto ticecimo
N o. :enza

DENOMINAZIONK DEI TITOLJ
(Bordine edola -edoln Con enza

medol cedola

Titoli di Statt Estert.

44 Prestito Austriaco 6.fd ¶o . . .
- 513.20 496.95 463.51 447.26

45 » Polacco 7 ( . . 513.15 495.65 463.59 446.09

66 » Ungherese 7 °/o .
.

.
.

. -
- - 5Q9.23 491.73 460.06 442.56

47 m Tedesco 7 % - - - · - . . - 517.64 500.14 467.63 450.13

Obbligaziont (Fondtarte).
8 Banca d'Italia 3.95 gg . . . . - 438.84 &29.47 395.90 386.53
69 Ist. Ital. di Credik) Fondiario Ronaa 5 % . . - 429.67 417.17 387.96 375.40
50 • • • • • 4.f4 96 . . . . 420.32 409.07 379.42 368.17
51 = • • • • 4 % - . 409.75 399.75 369.78 359.78
52 . » » » • 3.50 96 . . 379.78 371.03 342.68 333.93

53 Istituto di Credito Fondlario Venezie 3.75 % . . - 424.37 415 --- 382.87 373.50
54 a » » » 5 % 454.50 &&2 -- 410.30 397.80
66 a a . • 8 96 - - 492.53 477.53 444.78 429.78
56 Istituto Credito Fondiario Venezia Tridentina 5 % (unitario) . . .-- ---. - -

59 » » » » » 5 % (quintuplo) . · 437.50 425 - 395 -- 382.50
58 Credito Fondiarlo Sardo 4.50 % ,

412.18 400.93 372.09 360.84
59 a a a 6 96 , - 445.88 430:88 &02.80 387.80

60 Credito Fondiario Banco Sicilia 5 % - - - - 433.33 420.83 391.25 378.75
61 • • s » 3.75 % - - - - 410.92 403 -- 370.72 362.70
62 Consorzio Afetted dannegg.Terrenaoto 4 % - - - - - 385 -- 375 -- 347.50 337.50
63 = • • • 5.50 94 423.21 409.46 382.27 368.52
64 Casse Risparn1k) Prov. Lonabarde 6 96 508.89 493.89 459.51 444.51
6

. » • • • 5 ( (nuova etnissione) . 472.50 460 -- 426.50 414 --

66 • • • • 5 g (vecchia enaissione) 453.45 442.20 409.23 397.98

67 • • • • 4 % . . 427.50 417.70 385.73 375.93
68 • • » » 3.54 96 . . - 423.75 415 -- 382.25 373.50
69 Cassa Risparn11o di Verona 3.75 % (lordo) . . . . 467.87 458.50 422.02 412.65
70 Cassa Risparn1ha di Bologna 6 % - - 495.87 480.87 447.79 432.79
71 . » » 5 96 (lordo) . 475.56 465 -- 429.06 418.50
72 a » • 414 % .

. . 429.50 420 -- 387.50 378 --

73 a • • 4 % . . .
. 423.47 415 -- 381.97 373.50

74 . » » 314 % - - . 413.65 404.90 373.16 364.41
75 Istituto Credib3 Fondiario dell'Istria 5 % · - - - - 87.50 85 -- 79 -- 76.ð0
76 Alonte Paschi Siena netto 6 95 - - -

.
. 687.53 472.53 440.28 425.26

77 • • • lordo 5 96 . (20.13 410.13 379.12 369.12
78 . • • lordo 4.20 96 . . . . 415.53 406.87 374.85 366.19
79 a a a netto 414 96 - . . &22.30 411.05 381.20 369.95
80 m a a netk) 3.50 % - - - 397.78 389.03 358.88 350.13
81 Opere S. Paolo - Torino 3.75% . . . . . . 447.84 438.47 404 - 394.83
82 a · • S.!O °C -

.
. . . . 408.90 400.15 368.89 360.14

83 a » » 5 94 . .
. .

440.24 437.74 396.47 393.97
84 Istituto Credito Fondiario Gorizia 5 %

. . . . . . . 462.50 450 -- 417.50 405 -

85 Istituto Namionale Credito Edilizio 6 % . . . . . .
.

381.49 366.49 344.85 329.85
86 E4uaca Nazionale del Lavoro e Cooperaz. 5 96 . . . 407.50 395 -- 368 -- 355.50
87 • • » » • 5.50 % - - . 433.40 419.65 391.44 377.60
87-big Istituto Credito Fondiario Roma, 6 % . . . . . . . 487.10 472.10 439.89 424.89

Prestiti an'Estero.

88 Prestito Morgan . .
. .

. . . . .
.

. $ 97.92 95 -- 88.&2 85.50
89 • • . .

. . . . . . . . . . Lit. 1 869.48 1 813.74 1 688.11 1 632.36

(860)
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REGNO D'ITALIA Numero
delle stalle
o pascoli

MINISTERO DELL'INTERNO
PaovmCIA COMUNE

Direzione generale della Sanità Pubblica.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 50

dal 9 al 15 dicembre 1929 - Anno VIII Segue Carbonchio ematico.

Numero Roma Torrita Tiberina B 1 -

delle stalle Id. Trevignano B l -

o pascoli Salerno Cava dei Tirreni B - 1

infetti Id. Fisciano B - 1
Vicenza

. Arzignano B - 1

PROVINCIA COMUNE Id. Marano Vicentino, B -- 1

Viterbo Canino O - 1

38 22

Carbonchio eintomatico.

Carboncheo ematico Ferrara Iolanda di Savoia B - I

Grosseto Grosseto B I -

Agrigento Licata B 1 - Messina Cesarð B - 1

Bari deRe Puglie Bitritto B - 1 Modena Spilamberto B I -

Brescia Brescia B - 1 Roma Roma B 2 -

Id. · Poncarale-Flero B - 1

Id. Rovato B - I & 2
Brindisi

.
Brindisi E - 1

Cuneo Caraglio B - 1

Foggia Accadia O 1 -

Id. Ascoli Satriano E 4 -
Id. Orta Nova B 1 -

Afta epizootica.

Id. Vico del Gargano O 1 -

Frosinone Acuto B 1 - Alessandria Asti B - 1

Id. Amaseno B 1 - Id. Borgo S. Martino B - 2

Id. Anpino B 1 -
Id- Camino B - 3

Id. Campoli Appennino B 1 - Id- · Casale Monferrato B 3 2

Id. Ferentino B l - Id- Castagnole Lanze B 1

Id. Fluggi B 1 Id- Castell'Alfero B I 1

Id. Fumone B 1 Id. Cocconato B - - 1

Id. Morolo B 1 _

Id- MirabeBo B 2 3

Id. Paliano B I - Id- Mombello B - 3

Id. Piglio B 1 - Id- Moncestino B - 2

Id. S. Giovanni Incarico B I -

Id· Murisengo . B - 1

Id. Serrone B 1 _

Id- Occimiano B 1 -

Id. Supino B 1 -
Id· Odalengo Grande B - 2

Grosseto Manciano B - 1 Id- Ozzano B - 2

Maoerata Pollenza B 1 -

Id- Pomaro B I -'

14• Porto Recanati B - 1 Id- Pontecurone B - 2

Matera Irsina B - 1 Id· Ouattordio B - 1

Id. S. Mauro Forte B 1 _

Id- S. Damfano d'Asti B - 1

Milano Graffignano B - 1 Id· Serravalle Scrivia B - 1

Id. Mairago B - 1 Id· Tassarolo B 2 -

Id. Rho B - 1 Id- Terruggia B I -

Modena Finale nell'Emilia B 1 _

Id· Ticineto Po B 4 -

Napoli Napoli B - 1 Id· Toaco B - I

Novara Nibbiola B -- 1 Id· Tortona B - 1

Id. Trecate B - 1
Id· Viguzzolo B 1 -

Pole Dignano B -- I Ancona Ancona B I 1

Roma Castelforte B 1 - Id. Offagna B 2 1

Id. Cave B 1 - Aosta Caluso B - 2

Id. Ciciliano B 1 --
Id. Castellamonto B 3 -

Id. Cineto Romano B 1 - Id. Chamhave B -

.

I

Id. Cori B 1 - Id. Pavone Canavese B - 2

Id. Genazzano B 1 - Id. Saint-Oyen B - 1

Id. Mandela B I - Id. Salerano B - I

Id. Monte Flavio B l - Belluno Fonzaso B 3 -

Id. Palombara B - 1 Id. Quero B 9 1

Id. Percile B 1 - Id. Id. S 1 -

Id. Priverno B 1 - Id. Sovramonte B 26 -

Id. Roma B I Bergamo Brembilla B 2 -

Id. s. Angelo Romano B I Id- Calcio B 1 -
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Numero Nuntero

1 delle stalle g" delle stalle
o pascoli g o paacoli

• infetti 2 inf3tti

PROVINŒA 00MUNE a PROVINCIA COMUNE

I

Segue Alta eptzootica Segue À/ta epizootica.

Èergamo Calusco d'Adda B I - Forli Forli B 1 -
Id. MapeRo B 1 - Id. Gambettola B 4 l
Id. Monte Marenzo B 1 Id. Gatteo B 2 -
Id. Presezzo B 1 Id. Saludecio B I -
Id. Selvino B 2 1 Id. Santarcan. di Romag. B 2 1
Id.

, Terno d'Isola B 2 1 Frosinone Arpino B 1 -

Id. Villa d'Ogna B 1 Id. CoTeno Ausonio B 1 -
Bologna Molinella B

_

2 Id. Piedimonte S. Germ. B 1 -
Brescia Chiari B

_

I Id. Terrice B 1 -
Id. Cigole B I - Genova Campomorone B 2 -
Id. Corzano E 1 - Id. Genova B I -
Id. Leno B 1 -

. Id. Reco0 B 1 -
Id. Montichiari B 1 1 Grosseto Cinigiano B 1 -
Id. Verolannova B

_

1 Id. Gavorrano B 1 -
Brindisi Ostuni B 1 - Lucca Altopascio B I -
Campobasso Monacilioni B 1 - MantoVa Commessaggio B 1 2

Id. Pratella B 2 - Id. Curtatone B 3 2
Catanzaro Girocarne B I - Id. Gonzaga B l 1

Id. Mileto B 5 - Id. Rodigo B 1 -
Como Albate B 1 - 14. Volta lvÏantovana B - 1

Id. Bellagio B 1 - Milano Parabiago B - 1
Id. Binago .

.

B I - 14- S. Angelo lodigiano B - 1
Id. Galbiate B I - Modena Mirandola B 2 -
Id. Garlate B 1 - Novara Ameno B - 1
Id. Faggeto-Lario B

_
1 Id. Borgomanero B - 1

Id. Figliaro B
_

I Id. Casalino B - 1
Id. Lecco B 1 - Id. Galliate B 2 3
Id. Monticello B I - Id. NovaTa E 2 -
Id. Oggionno B I - Id. Prato Sesia B - 1
Id. Rango B I - Id. Romagnano Sesia B 1 2
Id. Rovi-Porro B I 1 Id. Romentino B - 6Id. Seprio B 1 - Padova Arre B - 1
Id. Tremenico B I - Id. Borgericco B 2 -

.
Id. Turate B 1 - Id. Bovolenta B -- 1
Id- Valmadrera B I - Id. Campodarsego B - 1

Cremona Corte dei Cortesi B I - Id. Campodoro B - I
Id. Derovere B

_
1 Id. Carmignano B - 1

Id. Ricengo . B 1 Id. Carmara S. Giorgio B 1 2
Id. Ticengo B 1 - Id. Casal Ser Ugo B - 1
Id. Torricella del Pizzo B I - Id. Cervarese S. Croce B - 1

Cune0 Alba B 3 - Id. Codevigo B - 1
Id. Barbaresco B 1 - Id. Correzzola B - 1
Id· Boves B 4 - Id. Curtarolo B 3 1
Id- Busca B 1 - Id. Fontaniva B 1 -
Id- CaragHo B i - | 1 Id. Galliera Veneta B 1 5
Id- Castagnito B

_

' I Id. Gazzo B 3 1
Id. Castino B 1 1 Id. Grantorto B - 1
Id- Centano B 1 2 Id. Legnaro B 6 1
Id. Cuneo B 4 1 Id- Loreggia B I -
Id. Demonte B 1 1 Id. Lozzo Atestino B I -
Id· Dronero B 1 - Id. Massanzago. B 5 1
Id- La Morra B 1 - Id. Mestrino B I -
Id- Magliano Alpi B I --- Id. Monselice B - I
Id- Mondovl B 1 - Id. Noventa Padovana B 1 -
Id- Monforte d'Alba B I I Id. Padova B 6 1
Id Moretta B I - Id. Piazzola sul Brenta B 2 -Id- Neviglie B I - Id. Polverara B - 1
Id Pianfei B 3 - Id. Ponte S. Nicolò B 1 -Id Roccasparvera B 1 - Id. Rovolon B - 1
Id Savigliano B - 1 Id. Rubano B i -
Id- Trezzo TineUa B 1 -- Id. S. Giorglo B - 1
Id Vigeforte B I ---- Id. S. Martino B - 6Ferrara Ferrara B 2 I Id. S. Pietro in Gù B 2 -
Id. OsteUato B - 1 Id. S. Pietro Montagnon B - 1

Firenze Firenze B - 1 -- Id. S. Angelo, di Piave B 2 2
Forl! Cesena B 3 - Id. Solesino B - 1



31+1930 (VIII)· GAzzm1'TA UFFIOfAf DEL REGNO D'ITALIA - N!. 25 d:19

i i lii I
.

Nu nero Numero
delle stalle delle stalle
opascoli o pascoli
intetti mietti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. valatue intettive det sumt.

Padova Terrassa Padovana B 2 1 Torino Luserna S. Giovanni B I -
Id- Tombolo B - 2 Id. Rivoli B 3 1
Id. Villa del Conte B 2 1 Id. Rocca Canavese B 1 1
Id. Villafranca B I - Id. Trana B 1 -
Id. Villanova B - I Trento Aldeno B I &
Id. Ve B - 1 id. Bleggio B 2 -

Parma Sorbolo B - 1 Id. Caldonazzo B 2 -
Pavia Bosnasco B 1 - Id. Capriana B 1 -

Id. Copiano B 1 - Id. Cavalese B 1 -
Id. Filighera B - I Id. Cavedine B - 1
Id. Lardirago B i - Id. Denno B 5 1
Id. Marzano B - 1 Id. Levico B I -
id. Palest'o B - I 14. Lomaso B 2 -
Id. Rivanazzano B - 1 Id. Mori B 1 -

Id. Stradella B I ~ Id. Novaledo B 1 1
Id- Voghera B i --

Id. Roverè della Luna B 7 -
14 Zerbo B 1 - Id. Strigno B - I

Perugia Spoleto B 2 1 Id. Tenno B 1 -
Pesaro e Urbino Carpegna B - I

Id. Tesero B - 2
Id. Mercatino MaTeochia B - .2 Id. Trento B 3 1
Id. Montecopiolo B I - Id. Vigolo Vattaro B 2 -
Ed. Pian di Meleto B I - Treviso Altivole B - I

Pescara Bolognano B 1 - Id. Asolo B l I
Pisa Montopoli Valdarno B - 2 Id. Casier B - 2
Pistola Buggiano B 3

Id. Castelfranco Veneto B 2 2
,

Id. Pistola B I - Id. Castello di Godego B 1 1
Rav'enna Consolice B - 2 Id. Cessalto

,
B I -

Id. Cotignola B 1
Id. Crespano Veneto B 1

-

Id. Lugo B I - Id. Fonte B - I
Id. S. Agata sul Santerno B 1 -

14. Gorgo B I
-

Roma Anguillara B 1 - Id. Loria B I -

' Id. Castel Madama B I - Id Melina B - 1
Id. Cerreto Laziale B I id. Morgano B 2 3
Id. Cori B I - Ig.. Oderzo B i -
Id. Giuliano di Roma B I - Id. Paderno B i -
Id. Lanuvio B I - 14. Paese B 2 5
Id. Manziana B 1 - 14. Ponte di Piave B 1 --

Id. Marino B I - 14. Ponzano Veneto B - 1
Id. Minturno B 1 - 14. Preganziol B 1 -
Id. Monte Libretti B 1 - Id. Riese B 4 I
Id. Monterotondo B I - Id. Roncade B I -
Id, Riofreddo B 1 -- Id. Soresiano B 1 2
Id. Rocca Canterano B I

- Id. Treviso B - 2
Id. Roma B 15 - Id. Vedelago B 8 3
Id. Id. O 2

- Id. Zero Branco B 1 --

Id. Tivoli B i
- Varese Brebbia B - 1

Id. Trevignano B I - Id. Busto Arsizio B 2 -
Rovigo Canaro B 1 - Id. Cassano Magnago B 1 -

Id. Lendinara B 1 - Id. Castellanza B 1 --

Id. Rovigo B I - Id. Cislago B - i 2
Id. Taglio di Po B I

- Id Cittiglio B I ' --

Id. Villanova del Ghebbo B 1 -- Id. Fagnano Olona B i --

Savona Celle Ligure B 6 - Id. Gallarate B - 1
Id. Savona B - 6 Id. Gorla Maggiore B 3 -

Siena Montepulciano B - 1 [d. Ispra B - 1
Sondrio Mantello B I -- Id. Laveno B -- 1

Id. Piuro B - I Id. Malnate B I 2
Id. Prata Camportaccio B 3 -- [d. Mornago B - I

Torino Avigliana B I - Id. Saronno B I 5
Id. Bibiana B 1 ---- Id. Vedano Olona B - 1
Id. Bruzolo B 1 -- Venezia Campagna Lupia B - 2
Id. Enriasco B I - Id. Camnonogara B -- 2
Id. Bussoleno B - 1 Id. Ceggia B - 3
Id. Corio B - ' 1 Id. Cavazzuccherina B 2 -
Id. Cumiana B 2 - Id. Marcon B - 1
Id. Foglizzo B - 1 Id. Martellago B - 3
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o peacoli o pascoli
mfetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCFA COMUNE .

Segue Afta eptzootice Segue Malattie infettive dei suini.

I
Venezia Meolo Ë 2 3 Cosenza Lago S 1 -

Id. Mira B I I Cuneo Fossano S 2 -
Id. Mirano B - I id. Magliano Alpi S 2 -
Id. Musile di Piave B - I Id. Mondovi S 2 I
Id. Noale B 1 - Id. Saluzzo S I I
Id. Pianiga B - - 1 Id. Scarnatigi S I 1
Id. Salzano B I - Firenze Firenze 8 - 1
Id. S. Donà di Piave B I 3 Id. Londa 8 - I
Id- S. Maria di Sala B 2 7 Lecce Alezio S I -
Id- Vigonovo B - I Lucca Capannori 8 1 -

Vercellt Albano Vercellese B - 1 Macerata Montecosaro S 3 -
Id- Caresanablot B - 2 Id. Morrovane 8 4 -
10- Cerriana B I - Mantova Asola S I 1
I

- Collobiano B - I Id. Canneto sun'Oglio S 3 -
HL Gattinara B - 1 Id. Rodigo 8 - 2
Id Ghislarengo B I I Id. Sustinente S 4 -
Id- Lamporo B l

_ Matera S. Mauro Forte S 3 --

id- Livorno Ferraris B - I Modena Carpi S - 1
Motta dei Conti B - I Id. Modena S 1 -

Saluggia B - I Perugia Nocera Umbra S - 1
Salussola B - 3 Ravenna BagnacavaUo S 1 1

Id Sandigliano B 2 - Id. Ravenna S - 1
Verona Albaredo d'Adige B - I Reggio nen'Emilia Guastalla S 1 -

I L Erbè B I - Id. Reggio nell'Emula , P - I
id Oppiano B I Id. S. Ilario d'Enza S 2 -
Id. Ronco all'Adige . B I _ Roma Roma S I -
Id. Roverchiara B 2 - Teramo (a) Castiglione M. Raim. S 2 1 •

Vicenza Asigliano B 1 2 [d. Penna S. Andrea S 1 1
Id Bassano B 3 2 Id. Teramo 8 1 1
Id. Gassola B I I Terni Narni S 1 -
Id. Castegnero B 3 - Toffuo Casalborgone S - 1
Id. Foza B i - Trento Magrè S - 1

,

Id- Marostica B I
- Id. Talo S - 1

Id. Mason B .- 1 Trieste Trieste 8 7 6
Id. Molvena B 2

_

Udine Udine S - 1
Id. Monticello B - I
Id. Montorso B - 1
Id. Nave B 2 1 57 37
Id· Pianezze B 2 I
16. Pozzoleone B 3 -
Id. Romano B - 2
Id. Rossano B 5 4 Morva
Id. Sandrigo B I 2
Id- Tezze B 9 -
Id. Vallonara B 2 1 Napoli Napoli E 4 -

Viterbo Bassanello B I
Roma Roma E 2 --

Id. Orte B 1 -

6 -

422 274

Farcino crtptococcico
Malattte infettive det sutnt.

I Avellino (a) Altavilla E I -Ancona Castelplanio S - 1 [d. Chianche E 1 -Id. Iesi S - 2 rd. Grottolena E 1 --Arezzo Arezzo S I 2 Id. Lauro E I -Campobasso Guglionesi 8 -- 3 Id. Pietrastornina E 1 --Id. S. Elia a Pianisi S I -- Id. Roccabascerana ! E I -Catanzaro Ioppolo S 1 - Id. Tuto E 1 -
Id. Limbadi S I - Id. Volturara E 1 --Id. Settinglano S 1 -- Bari delle Puglie Gravina ' E I 1Id. Spilinga S 1 - Id. Terlizzi E 1 --

Chieti Fresagrandinaria S 4 - Caltanissetta S. Cataldo E - 1
Cosenza Amantea S -- 3 Catania Aci Catena E 1 -
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Numero Numero
delle stallé delle stalle
o pascoli o pascoli
infotti infetti

PROVINŒA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Agalassia contagiosa delle pecore e dette capre.

Catania Acireale E 1 -- Frosinone s. Don. Val Comino O 1 -

Id. Biancavilla E -- I Roma Campagnano O i -

Id. Giarre E 1 - Id. Ciciliano O 1 -

Messina Messina E 4 - Id. Roma O 1 2

Napoli Albanova E I -

Id. Napoli E 9 1

Id. Pollena Trocchia E 1 - 4 2

Id. S. Giuseppe E - 3

Id. S. Anastasia E 1 -

Salerno Eboli E I - Vainolo ovino.

Id. Montecorvino Rovella E 1 --

Id. Pagani E - I Aquila degli Abruzzi Massa d'Albe O 4 -

td. S. Cipriano Picentino E 1 - Brindisi Ostuni O - 1

Id. S. Marzano sul Sarno E 1 - Foggia S. Giovanni Rotondo O -- 1

Id. Scafati E 2 - For11 Cesena O 1 -

Grosseto Gavorrano O I --

Lecce Nardò O 2 -
35 | 8 Id. Veglie O 1 -

Taranto Manduria O 1 -

Zara Zara O 3 -
Itabota

Catanta Rammacca Cn I - 13 2

Cosenza Spezzano della Sila Cn - 1

Foggia S. Marco in Lamis Cn 1 -

Id. Vieste E --
2 Aborto epizootico.

Napoli Brusciano Cn - 1
Modena Bastiglia B 1

[d. Castel di Sasso Cn - 1
Id. Campogalliano B 5

[d. Frattamaggiore Cn - 1
Id. Camposanto B

_ I
Id. Marigliano Cn - 1

Id. Carpi B 12 3
Id. Mondragone Cn - I

Id. Castelfranco B 4
Id. Napoll Cn - 9

Id. Castelnuovo B 1
Id. Pozzuoli Cn - 2

Id. Concordia
.

B 1
Ragusa (a) Comiso Cn I ~

Id. Finale nell'Emilia E 2
Salerno Mercato S. Severino 8 - 1 Id. Formigine B i i
Siena Siena Cn - 1

Id. Guiglia . B i
Viterbo Canino Cn - 1 Id. Marane11o B 2 -

- fd. Modena B 10
-

3 22
Id. Monfestino B i
id. Nonantola B 10 I
Id. Ravarino B 5 1

Rogna Id. S. Cesario B 5
-

Id- Savignano B 1
-

Aquila degli Abruzzi Aquila O 3 Id. So11era B 6 4

Bari delle Puglie Gravina O i -
| 1 Id. Spilamberto B

- 1
Campobasso Castel S. Vincenzo O 1 Parma Roccabianca B 2

id. Ururi E 1 Reggio nell'Emilia Guastalla B 4
-

Foggia Sannicandro Gargan. O 1 Id- Montecchio B 2
Id. Sansevero O 3 Id. Reggiolo B 4

-

Macerata Visso O 2 Id- Vezzano sul Crostolo B ¡

Perugia Foligno O 4 _

Roma Afonterotondo B I

Ravenna Cervia E 1 _
Rovigo Occhiobello B

Rieti Borgocollefegato O I _

Vicenza ArZignan0 B

Id. Leonessa O 2 _

Id- Sarcedo B

Roma Cisterna O 1 -
Id. Civitavecchia O 1 -

[d. Formello O - i I 80 19

Id. Lanuvió O I -

Id. Roma E I - Tubercolost hovmo
Id. Id. O 2 1 |
Id. Tolfa O I - Bari delle Puglie Andria B i I

-

Salerno Buccino O 2 Id. Terlizzi B 1 -

Viterbo Ischia di Castro O 1 Campobasso Riccia B - 1

Id. Tarquinia O - 1 Salerno Baronissi B - 1
fd. Tuscania O 1 _

Id. Contursi B - 1

30 4 2 3
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Numero RIEPILOGO.
delle stalle

.

o ascoli Numero Numero Numero

delle dei delle

PROVINŒA COMIJNE
MAT.ATTIE

Provincie Comuni località

con casi di malattia

è .Ë $ 4 Carbonchio ematico
. . . . . .

. 19 57 60

Carbonchio sintomatico
.

. . . . . 5 5 6

Afta epizootica . . . . . . . . 47 348 696

. .
Malattie infettive dei suini

. . . 24 46 94
Peste avtarta.

Worva
. . . . . . . . .

2 2 6

Farcino criptococcico . . . . . . .
7 27 43

Pistola Buggiano P 1 -
Rabbia ......... .. 8 15 25

Rogna.......... .. 11 21 34
Colera det polli Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . . . .
2 4 6

Agrigento S. Stefano Quisquina P 1 - Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . .

8 9 15

Macerata Morrovalle P 1 - Aborto epizootico . . . . . . . . 6 27 99

Id. Urbisaglia P - 1 Tubercolosi bovina
. . . . . . .

. 3 5 5
Rovigo Ca' Emo P 2 -

Id. Pettorazza P 1 _

Peste aviaria
. . . .

. . . . . . I 1 1

Id. Villadose P 1 - Colera del polli -
.

. . . . - 5 9 10

Sassarl Osilo P 1 -
Id. Sorso P 1 -

Terni Narni P 1 -
B bovina, Bf bufalina, O Ovina, Cp caprina, S suina, E equina,

9 1
P pottame, Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(519)

CONCORSI
MINISTERO

e il supplemento di servizio attivo di L. 2150 (aumentabili in cono

formità della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047)
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 8°.

Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due anni,
dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispezione, viene no-

minato stabile.

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Art. 3.

Concorso per titoli e per esami per la cattedra di fisica, chimica
ed elettrotecnica ed esercitazioni relative nella llegia scuola
industriale di Catanzaro.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923. n. 2523, sulla istruzione in-

dustriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale in applicazione del Regio decreto predetto;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti

a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;
'

Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, e le relative

tabelle annesse;
Visto il decreto Ministeriale 11 aprile 1927, registrato alla Corte

dei conti 11 21 giugno 1927, che approva la pianta organica della

Regia scuola industriale di Catanzaro;
Vista la lettera n. 120499.del Ministero delle finanze in data 19 di-

cembre 1928, che autorizza il concorso per la cattedra di fisica, chi-
mica ed elettrotecnica nella Regia scuola industriale di Catanzaro;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami per la cattedra di

fisica, chimica ed elettrotecnica ed esercitazioni relative nella Regia
scuola industriale di Catanzaro.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
inquadrato al grado 106, con 10 stipendio annuo lordo di L. 10.850

La domanda di ammissione al detto concorso, su carta bollata da

L. 3 corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire
al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale istru-

zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ftciale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Art. 4.

Nella domanda occorre indicare, con precisione, cognome, nome,

paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere a1Iegati i seguenti documenti:
16 diploma di laurea in ingegneria in originale o copia auten-

tica debitamente legalizzata rilasciata da una Regia scuola d'in-

gegneria del Regno o diploma degli esami di Stato per la profes-
sione d'ingegnere, Certificato dei punti ottenuti negli esami spe-
ciali ed in quelli di laurea o di diploma;

2o copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che lo rilascia, deve essere autenticata dal presi-
sidente del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati al cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo

rilascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di
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sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-

dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma

del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare, e quella
degli altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
5• certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale;

So certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-

tificato é richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal

prefetto;
76 ricevuta dalla quale risulta il pagamento della tassa di

ammissione al concorso di L. 50, fatta alla Regia scuola indu-

striale di Catanzaro;
8 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per
coloro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;

So cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera percorsa. Le notizie principali contenute nel cenno rias-

suntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti;
10° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certiflcati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati al nn. 4, .5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifi-

cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5

e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-

la pubblica istruzione e i funzionari dello Stato in attività di ser-

Vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-

nisteriale.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi-

lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 31 agosto 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZZO.

(887)

Concorso per titoli e per esami al posto d'insegnante titolare di
aeronautica generale e costruzioni aeronautíche presso il lle-
gio istituto industriale di Pisa.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 25 febbraio 1926, n. 652, che riordina il Ro

gio istituto industriale di Pisa;
Vista la pianta organica del Regio Istituto industriale di Pisa

approvata con R. decreto 11 dicembre 1927, registrato alla Corte

dei conti il 31 gennaio 1928;
Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-

zione industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il rego-

lamento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'ordinamento gerarchico del personale insegnante delle Regie scuo-
le industriali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, recante provvedimento
a favore del personale;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 116836 in data 23

ottobre 1929 che autorizza a bandire il concorso al posto di inse-
gnante titolare di aeronautica generale e costruzioni aeronautiche
nel Regio istituto industriale di Pisa;

Art. 5.

A1 documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

reteria di un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli
ilasciati dalle Scuole industriali o commerciali debbono essere flr-
lati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di

mministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati

"errà dato avviso del giorno in cui avranno inizio tali prove per
nezzo di lettera raccomandata o di telegramma. La loro assenza

arà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

entando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
rice, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
oro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
l giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di

issi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
11 tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria o, in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
lificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-

•azione scritta.
Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto il posto, lascerà

passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
done, sarà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto industriale di Pisa è aperto il concorso

per titoli e per esami al posto di insegnante titolare di aeronautica

generale e costruzioni aeronautiche.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
d'istituto inquadrato nel gruppo A, grado 96, con lo stipendio ini-

ziale annuo lordo di L. 13.000 oltre L. 2900 annue per supplemento
di servizio attivo, aumentabili rispettivamente a L. 14.400 e L. 3000

al 10 luglio 1930, e la prosegue fino al grado 76 come da tabelle

annesse alla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due

anni, dopo i quali a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrá pervenire
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generald istru-

zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ftciale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli Ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-
sentati.
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Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 titolo di studio - diploma (in originale o copia autentica)

di laurea in ingegneria o diploma di abilitazione all'esercizio della
professione di ingegnere.

Certincato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea, o negli esami di abilitazione;

2° copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale, dal quale risulti che il concorrente
non ha superato il 45° anno di età alla data del presente decreto;

3o certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Re-
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare e quella
degli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certi-
ficato è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal
Prefetto;

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per
coloro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifi-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290)

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5
e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'educazione nazionale e i funzionari dello Stato in attività di ser-
vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte, o in bozze di stampa o dattilografate.

Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore, dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati dalle Scuole industriali e commerciali debbono essere
firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di
amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolywanno in Roma.
Ai candidati sarà dato avvi-o del giorno m cui avranno inizio

le prove per « zzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro ass nza sarA ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferrov

,
se sono già in servizio dello Stato, o

la loro fotografla regolarmente autenticata.

La Commissione giudicatrico ledigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni cone arrente e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i punti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascerà

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto la sua accetta-
zione, verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: GluLIANo.

(889)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso per esami a a. 9 posti di volontario
nella carriera diplomatico-consolare.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 2 giugno 1927 (V), n. 862, sull'ordinamento della
carriera diplomatico-consolare;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto 11 gennaio 1930-VIII, col quale l'Amministra-
zione degli Affari Esteri è stata autorizzata ad aprire un concorso

a 9 posti di volontario nella carriera diplomatico-consolare;

Determina:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a 9 posti di volontario nella
carriera diplomatico-consolare. La procedura del concorso sarà re•

golata sulla base della legge 2 giugno 1927 - Anno V, n. 862, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, nonchè, per quanto concerne

la Commissione esaminatrice e le modalità degli esami, del decreto
Luogotenenziale 14 febbraio 1918, n. 321.

Le domande, scritte e sottoscritte dall'aspirante su carta da
bollo da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
essere presentate al Ministero degli affari esteri non oltre i tre
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi al
concorso quei candidati le istanze dei quali e i relativi documenti

perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presentate in
tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati pel
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 2.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome,
paternità, dimora del candidato e luogo ove .egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 certificato che il candidato è cittadino italiano col godi-

mento dei diritti politici (sono equiparati ai cittadini italiani, per
gli effetti del presente concorso, gli italiani non regnicoli e colorð
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto Iteale in
occasione di singoli consensi). La firma dell'ufficiale di stato civile
che rilascia il certificato, deve essere autenticata dal presidente del
Tribunale;

20 copia autentica dell'atto di nascita, dal quale risulti che
l'età del candidato, alla data del presente decreto, non è minore
di 21 anni nè maggiore di 30. La firma dell'ufficiale di stato civile
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che rilascia la copia, deve essere autenticata dal presidente del

Tribunale;
36 certificato dal quale risulti che il candidato è stato dichia-

rato abile al servizio militare e, per coloro che hanno prestato tale

servizio, che abbia conseguito la nomina ad ufficiale;
4• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana e ro-

busta costituzione, tale da permettergli di affrontare qualsiasi clima,
e non ha imperfezioni fisiche visibili non derivanti da ragioni di

guerra, e che non siano comunque d'impedimento all'esercizio delle

funzioni cui aspira. La firma del medico provinciale deve essere

antenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la cui

11rma deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;
So certificato penale generale, rilasciato dall'ufficio del casella-

rio giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal

presidente del Tribunale;
60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è ri-

chiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal prefetto;
70 diploma originale o copia autentica della laurea in giuri-

sprudenza o in scienze politiche ed amministrative presso univer-

sità del Regno, oppure della laurea in scienze economiche e commer-

ciali rilasciata da Regi istituti superiori di scienze economiche e

commerciali, o dell'attestato di licenza degli istituti, cui, in virtil
di speciali decreti Reali, sono state estese le disposizioni della legge
21 agosto 1870, n. 5380, per l'ammissione ai concorsi diplomatici o

,
a quelli consolari, o del titolo equipollente ai gradi finali accade-
mici per coloro che 10 abbiano conseguito presso istituti militari;

So ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspirante
creda opportuno di presentare.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai nn. 1, 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
ecreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

engono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune
li Roma.

Art 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
ion vincola 11 Ministero ad accogliere le domande di ammissione al

oncorso. 11 giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insin-
lacabile.
Chi abbia gik partecipato a due concorsi per l'ammissione alla

arriera diplomatico-consolare non potrà essere ammesso a quello di
ut al presente decreto.

Art. 4.

Gli esami, giusta il programma allegato al presente decreto, sa-

anno scritti ed orali. Gli esami scritti verteranno sulle seguenti
naterie:

a) diritto internazionale;
b) economia politica;
c) storia moderna;
d) lingua francese; l'esame cönsisterà nello svolgimento di un

tema di comune coltura;
e) lingua inglese o tedesca a scelta dei concorrenti; l'esame

consisterà nella traduzione di un brano di prosa di autore mo-

derno inglese o tedesco in lingua italiana e nella versione di un

brano di prosa di autore moderno italiano in lingua inglese o

tedesca.
Gli esami orali verteranno su tutte le materie contemplate dal

programma.
Della lingua francese i candidati dovranno dimostrare la per-

fetta conoscenza. .

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli esami, sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno e

dell'ora fissati per il primo esame.

Art. 6.

I 40ncorrenti che abbiano conseguita la semplice idoneità senza
essere compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso non

acquistano alcun diritto ad essere nominati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 20 gennaio 1930 - Anno VIII

18 Ministro: GRANDI.

Programma per gli esami di concorso
alle carriere diplomatica e consolare.

Il programma è formulato con indicazioni minute su ciascun ar-

gomento per guida uniforme dei concorrenti e degli esaminatori. Ma
dai candidati non si esige la conoscenza particolareggiata dei singoli
capi, bensì la nozione precisa delle idee generali e della loro con-

nessione e gradazione d'importanza con le funzioni che debbono

esercitare.

STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA

PRIMO PERIODO.

Dal Trattato di Vestfalia (1648) alla pace di Passarotoix (1718).

A). (Storia generale). - Il Trattato di Vestfalia e le sue conse-

guenze.
AUSTRIA. - Orientamento politico di Casa d'Austria dopo il

Trattato di Vestfalia - Leopoldo I - Assoggettamento dell'Unghe-
ria - Guerre coi turchi - Pace di Carlowitz - Giuseppe I e Carlo II

- Nuova guerra contro i turchi - Pace di Passarowiz.

FRANCIA. - Reggenza di Anna d'Austria - Il Governo del Maz-

zarino - La Fronda - La guerra di Spagna - Il Trattato dei Pirenei
e la supremazia francese - Il Regno di Luigi XIV - Governo e po-
litica religiosa - Revoca dell'editto di Nantes - Le guerre del Regno
di Luigi XIV e specialmente la guerra di successione spagnuola -
I Trattati di Utrecht e di Rastadt.

INGHILTERRA. - Il Regno di Carlo I - Sette e lotte religiose -
Repubblica e protettorato - Oliviero Cromwel - Sua politica - La
guerra con l'Olanda - Seconda rivoluzione.inglese - Le leggi costi-
tuzional - La Casa Stuart - La Regina Anna - L'unione della
Scozia.

OLANDA. - Le provincie indipendenti d'Olanda - La Casa

d'Orange - Guerre con Inghilterra e Francia.
POLONIA. - Il Regno elettivo - Giovanni Sobieski - Decadenza

politica.
PRUssIA. - Duchi e Re di Prussia - Il Regno di Federico I di

Hohenzollern.
RUsslA. - I Romanoff - Guerra del Nord - Trattati di Stoc-

colma e Nystädt - Ordinamento dell'impero russo.

SPAGNA. - Guerre per la successione spagnuola - Filippo V -
Fine della dominazione spagnnola e preponderanza austriaca in

Italia.
SVEZIA. - Dal Regno di Carlo X a quello di Carlo XII - Trat-

tati di Copenaghen e di Oliva - Carlo XII e le guerre del suo Regno.

B). Storia d'Italia.

GENOVA. - Le discordie civili - Contese con Piemonte e Francia.
I PAESI SOGGETTI AL DOMINIO SPAGNUOLo. - Le condizioni econo-

miche - Gli ordinamenti locali - Le rivolte di Napoli, Palermo,
Messina.

PIEMONTE. -- La reggenza e la guerra civile - Carlo Ema-

nuele II - Vittorio Amedeo II e la lega d'Augusta - Pinerolo e

Casale - Intervento alla guerra di successione spagnuola - Eu-

genio di Savoia - La Sardegna assegnata al Piemonte nella pace
dell'Aja.

STATO PONTIFICIO. - Urbano VIII - Il Ducato di Urbino- -
Grande e piccolo nepotismo - I conflitti in materia religiosa con

Luigi XIV.
TOSCANA. -- I Medici in Firenze da Ferdinando II a Cosimo III.
VENEZIA. - La guerra di Candia - Ultime glorie - La perdita

della Morea.
C). Storia coloniale. - Origine, vicende e diversa natura dei si-

stemi coloniali europei.
COLONIE FRANCESI. - Antille -- Canadà - Cayenne - Senegal -

Compagnia delle Indie occidentali - Compagnia d'Africa e delle

Indie orientali - Madagascar - Pondichery.
COLONIE INGLESI. - L'atto di navigazione - L'America setten-

trionale - Compagnia delle Indie orientali - Privilegi e monopoli
coloniali - Possedimenti in Africa.

COLONIE SPAGNUOLE.

COLONIE PORTOGHESI.
FATTORIE E COLONIE OLANDESI. - La Compagnia delle grandi In-

die - Batavia - 11 Capo di Buona Speranza.

SECONDO PERIODO.

Dalla pace di Passarowis alla Rivoluzione francese (1918-1789).

A). Storia generale.
AUSTRIA. -- Carlo VI e la Prammatica Sanzione - Guerra per

la successione - Pretendenti - Maria Teresa e gli Ungheresi - 1
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collegati di Maria Teresa - Carlo Alberto di Baviera Imperatore -
Trattato di Dresda - Guerra in Italia --- Pace di Aquisgrana - La
guerra dei sette anni - Leghe europee - Patti di Parigi e di Hu-

bertsburg - Regno e riforma di Giuseppe II - Sollevazione del-

l'Ungheria e dei Paesi Bassi - Guerre contro la Turchia.

DANIMARCA E NORVEGIA. - CristianO VI e SUOi SUCCOSSOri.
FRANCIA. -- Luigi XV - Sistema di Law e sue conseguenze -

La Reggenza - La Francia nelle guerre di successione di Polonia,
d'Austria e dei sette anni - Patto di famiglia fra le Case Borboni-
che - Cessioni all'Inghilterra e alla Spagna - Acquisto della Lo-
rena e Corsica - Ordinaménto economico e finanziario - Luigi XVI
e Maria Antonietta - Intervento in favore dei coloni americani -

Pace di Parigi -- Tentativi di riforme - Turgot - Necker - Con-
Vocazione dell'assemblea dei notabili - Scrittori e filosoll nel se-
colo XVIII - L'enciclopedia.

INGHILTERRA. - La Casa d'Hannover - Giorgio I - Giorgio II
- I Whigs e i Tories - Il Ministero Pitt - Il pretendente Stuart -
Guerre contro Francia e Spagna - Giorgio III - L'Irlanda - La

preponderanza marittima - L'industria e il commercio - Le fl-

nanze.
OLANDA. - Guglielmo IV di Nassau-Orange --- Sollevazione con-

tro lo Statolderato - Guglielmo V - Intervento della Prussia.
POLONIA. - Sua rovina - Lo smembramento del 1772.
PRUssIA. - Federico II - Guerra dei sette anni - La Prussia

grande potenza - Federico Guglielmo II.
RUssIA. - Partecipazione ai negoziati e guerre d'Europa -

Regno e conquiste di Caterina. II - Guerre e trattati con la Turchia.
SPAGNA E PORTOGALLo. - Filippo V ed Elisabetta Farnese --- Il

Cardinale Alberoni - Suoi disegni per annientare la preponderanza
austriaca in Italia - Invasione della Sardegna e Sicilia - Quadru-
plice alleanza contro la .Spagna - La legge salica - Ferdinando VII
e il mutato indirizzo politico - Carlo III - Le guerre contro gli
inglesi - Cacciata dei Gesuiti - Riforme interne.

Giovanni Ve Giuseppe I di Portogallo - 11. marchese di Pom-
bal - Maria I - Guerre per la successione di Polonia - Trattato
di Vienna del 1738.

SifEZIA. - Debolezza del Governo - Fazioni - Gustavo III.
TUncHIA. -- Condizioni generali --- Perdita della Crimea - I

Russi sul Mar Nero.

B). Storia d'Italia. - L'Italia nel secolo XVIII - Lo spirito inno-
vatore - Le riforme.

CORSICA. - Lotte con Genova - Pasquale Paoli - Cessione alla
Francia.

GENOVA. --- Occupazione austriaca e sollevazione del 1746.
LOMBARDIA. - Il Governo di Maria Teresa - Riforme - Giu-

seppe II - Sua opera in Lombardia.

LUCCA E SAN MARINo. - Notizie generali.
MODENA. - Francesco III d'Este - Limitazione dei privilegi del

Clero - Ercole Rinaldo e i Cybo -- Matrimonio di Beatrice d'Este.
PARMA E PIACENZA. - L'assegnazione a Carlo VI d'Austria - Don

Filippo di Borbone - L'unione di Parma e Piaeenza - Ferdinando
e il Du Tillot.

PIEMONTE. - Carlo Emanuele III - Lega con la Francia per la
successione di Polonia - Guerra in Lombardia - Pace di Vienna -
Acquisti - Lega con Maria Teresa per la iguerra di successione au-
striaca - La campagna d'Italia - Assedio di Cuneo - L'Assietta -
Pace di Aquisgrana e nuovi acquisti - Le riforme amministrative -
I) marchese d'Ormea e il conte Bogino - Vittorio Amedeo III.

REGNO DELLE DUE SICILIE. - La dinastia dei Borboni con Don
Carlos - 11 riordinamento dello .Stato e l'opera di Bernardo Ta-
nucci - Gli Stati italiani e Ferdinando - La regina Maria Caro-
lina - Mal governo e calamità nel Regno.

STATo PONTIFICIO. - Benedetto XIV - Clemente XIII - Clemen-
te XIV e l'abolizione dei Gesuiti - Pio VI - - Contese ecclesiastiche
con i vari Stati.

TOSCANA. Dalla Casa Medicea a quella Lorenese --- Francesco
di Lorena e la reggenza di Toscana - Pietro Leopoldo - Le riforme
leopoldine.

VENEZIA. - La HOUÍT&ÌÌtà dÌSar1Hüía - L'istria e la DalmnZia e

le mire di Giuseppe II - La decadenza.

C). Storia coloniale. -- Le guerre europee per le Colonie - Ten-
denze separatiste delle colonie per rispetto alle Metropoli --- Pri-
vilegi, contrabbandi e coltivazioni coloniali.

La Francia perde Canadà, Senegal e parte delle Antille.
Compagnia del Mississipl e dell'Africa.
Le Colonie olandesi in decadenza.
Le Colonie portoghesi in Africa e America.
L'inipero coloniale britannico nelle Indie - Colonie inglesi

nell'America settentrionale - Formazione degli Stati Uniti.
Colonie Spagnuole -- Acquisto della Luigiana e perdita della

Florida - Nuova organizzazione dell'America spagnuola - Compa-
gnia delle Filippine.

Colonie danesi e svedesi.

TERZO PERIODO.

Dalla Rivoluzione francese al Congresso di Vienna (1789-1815).

A). Storia generate. - Rivoluzione francese - Impero e guerre
r.apoleoniche - Restaurazione - Congresso di Vienna (Spartizioni
territoriali. Il principio della legittimità. L'abolizione della tratta

dei .negri. La libera navigazione dei flumi. Regolamento intorno ai

gradi degli agenti diplomatici).
AUSTRIA. - Giuseppe II e Leopoldo II - Pace coi Turchi -

Prime guerre con Francia - Invasione dell'Austria - L'Austria e le

varie coalizioni - Fine del Sacro Romano Impero - L'Austria e 11

Congresso di Vienna.
DANIMARCA E NORVEGIA. - Federico VI - Separazione fra la

Danimarca e la Norvegia.
FRANCIA. - Stati generali - Convenzione - Direttorio - Rap-

porti con gli altri Stati europei - Bonaparte e la campagna d'fta-

lia - Nozioni sulla famiglia Bonaparte -- Trattati di Tolentino e

Campoformio - Spedizione d'Egitto - Seconda coalizione contro la

Francia - Consolato - Battaglia di Marengo - Paci di Lunéville,
Firenze, Amiens - Napoleone imperatore - Terza coalizione contro
la Francia - Ulma, Austerlitz - Pace di Presburgo - Quarta coa-

lizione contro la Francia - Iena, Eylau, Friedland - Confedera-

zione renana - Pace di Tilsitt - Regno di Vestfalia e granducato
di Varsavia - Blocco continentale - Lotte di Spagna - Quinta
coalizione - Patto di Vienna - Sesta coalizione - Campagna di

Russia - Settima coalizione - Campagna di Sassonia - Lipsia -
Francia invasa -- Trattato di Parigi -- I cento giorni - La Francia

ai confini del 1792.
INGHILTERRA. - Guerre con la Francia dal 1793 al 1815 - 11

blocco - Giorgio III - Provvedimenti costituzionali - Unione del-

l'Irlanda - Commercio mondiale - Espansione.
NORVEGIA. - Scioglimento dell'Unione con la Danimarca dopo

la pace di Kiel - Costituzione indipendente della Norvegia del

17 maggio 1814 - Unione personale fra la Norvegia e la Svezia
del 4 novembre 1814.

PAESI BASSI. --- Il Belgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814 -
' La Repubblica Batava - Le guerre d'Olanda - L'unione alla Fran-
cia -- Il Regno dei Paesi Bassi - La Casa d'Orange·Nassau.

POLONIA. - Le riforme del 1791 - Lotte con la Russia - Ko-

sciusko - Spartizione e fine della Polonia - II Granducato di Var-
savia e il trattato del 1815.

PRUSSIA. - Federico Guglielmo II e i suoi rapporti con la Po-
lonia - Guerra contro la Francia - Pace del 1795 - Federico Gu-
glielmo III - Confederazione del Reno - Smembramento della

Prussia alla pace di Tilsitt - Partecipazione alla spedizione di
Russia - Campagna dell'indipendenza germanica - Gli austro-prus-
siani durante i cento giorni - Il Congresso di Vienna - Confedera-
zione germanica (8 giugno 1815-20 marzo 1820).

RUss1A. - La guerra russo-turca - Caterina 11 e la pace di

Iassy - Secondo smembramento della Polonia - Paolo I - Guerra
contro la Francia - Lega dei neutri - Alessandro I contro Napo-
leone - Tilsitt - La campagna dei russi -- Alessandro I e le cam-

pagne di Germania e di Francia - La Santa Alleanza - Annes-
stone del dreato di Varsavia e della Finlandia.

SPAGNA E PORTOGALLO. - Carlo IV di Borbone - Aiuti u Luigi
XVI -- Guerra dei Pirenei - L'alleanza con la Francia - Pace di

Madrid - Invasione del Portogallo - Giuseppe Re di ST Igna e la
insurrezione spagnuola - Ristabilimento di Maria in P artogallo e

di Ferdinando VII in Spagna.
SVEZIA. - Gustavo III e Carlo XIII - Bernadolle principe ere-

disario -- Unione personale fra la Svezia e la Norvegia del 4 no-
vembre 1814.

SVIZZERA. -- Ginevra unita alla Francia dal 1792 al 1814 - I a
Repubblica elvetica - Il Vallese unito alla Francia nel 1810 -- La

Confederazione svizzera del 1815 e i ventidue cantoni -- La neu-

tralità.
TURCmA. -- Lotta con la Russia - Decidenza - l Gianniz-

zeri Rivoluzioni di Palazzo.
11). Storia d'Italia. -- L'invasione militare e politica francese -

Trattato di Tolentino - Repubblica Cispadana - Repubblica Li-

gure - Repubblica Cisalpina - Trattato di Campoformio e fine
della Repubblica Veneta - Repubblica Romana - Repubblica Par-
tenopea - Annessione del Piemonte alla Francia - Invasione della
Toscana -- La seconda coalizione europea - Campagna dèl 1800 --
Il Re di Napoli e la pace di Firenze - L'abolizione della Repubblica
Romana - La Repubblica Italiana - Regno d'Italia --- Regno d'Etru-
ria - Annessione di Roma all'Impero francese - Fine del Governo
di Ferdinando IV a Napoli - Regno di Napoli sotto Giuseppe Bo-
naparte e Murat - Ripercussione delle campagne del 1812 e del
1813 in Italia - La caduta del Regno Italico -- La fine del Regno
di Murat - La Corsica, Malta, Lucca, San Marino - Mutazioni e

annessioni negli altri minori Stati italiani - La Valtellina, il Tren-
tino, il Canton Ticino.
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La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815 - Il Parlamento - I a
Regina Maria Carolina - La costituzione del 1812 - La Sardegna -
Carlo Emanuele IV - Vittorio Emanuele I.

L'Italia e il Congresso di Vienna - Confronto dell'assetto
territoriale del 1789-1811-1815.

C). Storia coloniale. - Espansione coloniale inglese - Canadà
e nuova Scozia - Acquisto del Capo di Buona Speranza - Aboli-
zione della tratta dei negri - Possedimenti asiatici - Estensione

dell'Impero britannico nelle indie --- Campagna delle Indie - Gli
Stati tributari - L'Oceania -- La nuova Olanda e la nuova Ze-
landa - Le isole Sandwich.

Le Colonie spagnuolo dell'America dtirante la guerra con. la
Francia.

L'isola di San Domingo I negri Guerra civile.
Il Brasile - La Casa di Hraganza.
Colonie olandesi - Giava - Borneo.

QUARTO PERIODU.

Dal Congresso di Vienna ad oggi.

d). Storia generale europea. -- L'Europa dopo il 1815 - La Santa
Alleanza - Il principio di nazionalitit - La guerra del 1914-18 -
Pace di Versaglia.

AUSTRIA. - Ferdinando - I Imperatore d'Austria - f.a rivolu-
zione del 1848 in Italia, Austria, Ungheria - La seconda insurre-
zione di Vienna - L'Austria ricupera Veneto e Lombardia -- Guerra
del 1848 - Armistizio di settembre - Francesco Giuseppe, Impera-
tore - L'aiuto russo e le sconfitte ungheresi - L'Austria al Con-

gresso di Parigi - La guerra del 1859 - Pace di Zurigo - La

campagna di Danimarca - Le guerre del 1866 - Pace di Vienna -
Lotta delle nazionalità in Austria e Ungheria - L'Austria-Ungheria
e la questione orientale - Annessione della Bosnia-Erzegovina -
L'Austria-Ungheria e la politica tedesca - Azione austro-ungarica
nella guerra del 1914-18 - Trattato di San Germano - I nuovi Stati

indipendenti.
BELGIO. -- Posizione politica e sviluppo.
FRANCIA. - Luigi XVIII - Carlo X - Luigi Filippo - Rivolu-

zione di Parigi del 1848 e Luigi Napoleone Bonaparte - Il colpo di
Stato e la proclamazione dell'Impero - La spedizione del Baltico

e in Crimea - Congresso di Parigi - Spedizione del Messico -
Accordi per lo sgombero di Roma - La mediazione del luglio 1866 -

Mentana - Guerra franco-prussiana - Pace di Berlino -- La Co-
mune di Parigi - Terza repubblica francese - Lotte politiche -
La presidenza Mac-Mahon - Il tentativo conservatore del 1877-80 -

La politica estera - Agadir - La triplice intesa - Azione francese
nella guerra del 1914-18.

GERMANIA. - Congressi di Carlsbad, Troppau, Lubiana - La

costituzione in Hannover e Sassonia - Federico Guglielmo IV Re di
Prussia - Rivoluzione del 1848 -- Costituente prussiana - Assemblea
costituente germanica - Guerra con Danimarca - Alleanza italo-

prussiana e guerra del 1866 - Pace di Vienna - Guerra franco-

prussiana del 1870 - Proclamazione dell'Impero germanico - Bi-
sinark e la lotta anticlericale - Il partito socialista tedesco - La
politica estera - Guglielmo II - La triplice alleanza - Lo sbarco
di Tangeri - La conferenza di Algesiras - Agadir - Azione ger-
manica nella guerra del 1914-18 -- Trattato di Versaglia - Nuovo

ordinamento interno.

GRAN BRETAGNA. - GIOrgio IV - Guglielmo IV - Emancipazione
degli schiavi - Congresso di Londra del 1830 - La Regina Vittoria
- Le riforme in Irlanda - La guerra contro la Russia - Tentativi

per impedire la guerra del 1859 - L'Inghilterra dal 1870 ai nostri

giorni - I partiti interni: unionista e radico-liberale - La questione
de1PHome-Rule - Il nazionalismo irlandese - Il trade-unionismo -
La politica degli armamenti - La supremazia navale - Azione
britannica nella guerra del 1914-18.

NORVEGIA. - Unione personale con la Svezia - Separazione
nel 1905.

RUSSIA. - Alessandro I e le eterie greche --- Guerra con la
Turchia: pace di Adrianopoli - Trattato di Unkiar Skelessi - La
chiusura degli Stretti - Guerra in Crimeg - Il Congresso di Pa-
rigi - Abolizione della servitil della gleba - Guerra russo-turca del
187/ - Pace di Santo Stefano e trattato di Berlino - Politica estera
in Europa e in Asia - Guerra col Giappone - Pace di Portsmouth
- La riforma costituzionale - Il Panslavismo - Azione russa nella
guerra del 1914 - Pace di Brest Litowski - 11 nuovo ordinamento
interno deBa Russia.

SPAGNA E PORTOGALID. - Ribellione delle colonie d'America -
Rivoluzione di Spagna del 1820 - Indipendenza del Brasile - Inter-
vento francese - Fine deBa rivoluzione spagnuola - Governo rea-

zionario in Portogallo e guerra civile - Carlisti e Cristini - La

Spagna e la spedizione al Messico - La reggenza militare - Ame-

deo di Savoia - La guerra civile - Alfonso XII - Principali avve-

nimenti fino ai nostri giorni - La Spagna e l'insurrezione cubana
- Intervento degli Stati Ur iti - La rivoluzione in Portogallo.

STATI BALCANICI, ROMO \ E TURCHIA. - Rivoluzione greca del
1821 - Costituzione del re di Grecia - Formazione e trasforma-

zione degli Stati balcanici e della Romania - Cenno sulla lingua
romena - Riconoscimento dei nuovi Stati balcanici col trattato del
1878 - Cenni sul Patriarcato ecumenico e l'Esarcato bulgaro - De-

cadenza della Turchia dalla guerra di Crimea a quella del 1912 -

I a seconda guerra balcanica - La pace di Bucarest.
SVEZIA. - Unioni e separazioni con la Norvegia.
SVIZZERA. - POSÍZÌOBO þOlÌŠiCR 8 Sviluppo.

R). Storia degli Stati d'America ed Asia.

AMERICA LATINA. - Indipendenza del Brasile e della Repubblica
A rgentina.

CINA. - Guerre inglesi e franOSSi in Cina - Guerra CIRO-glap-
ponese - La rivoluzione del 1912 - La Repubblica cinese.

GIAPPONE. - RÌVoluzione del 1868 - Le riforme - L'annessione
di Hawai - Guerra con la Russia - Intervento alla guerra del 1914.

STATI UNITI D'AMERICA. - Dottrina di Monroe - Abramo Lin-

coln e guerra di secessione - Sviluppo economico commerciale -

Guerra ispano-americana per Cuba e le Filippine -- La politica ame-

ricana - L'intervento alla guerra europea.

C). Storia d'Italia. - Nuovo ordinamento dell'Italia nel frattato
di Vienna - La Santa Alleanza e Metternich - Carattere delle re-

staurazioni - Principio di nazionalità -- Liberalismo e società se-

grete - Rivoluzione del 1820-21 - Congressi di Lubiana e Verona -
Reazione nel Lombardo-Veneto - Rivoluzione del 1831 - La crisi

della Carboneria e la Giovine Italia - Cospirazioni e moti italiani

dal 1831 al 1845 - Le riforme dei principi, gli scrittori - La rivolu-

zione del 1848 - La prima guerra dell'indipendenza italiana: prima
fase fino al marzo 1849 - La ripresa de11a guerra - La restaura-

zione - L'operoso decennio piemontese e Camillo Cavour - Poli-

tica di Cavour fino alla guerra di Crimea - Congresso di Parigi -
Gli altri Stati d'Italia in questo periodo - Seconda guerra d'indi-

pendenza - Preliminari di Villafranca - Trattato di Zurigo -
La questione dell'Italia centrale - Le annessioni - La liberazione

delle due Sicilie - L'epopea garibaldina e i plebisciti e La cam-

pagna regia - La proclamazione del Regno d'Italia ~ Morte di

Cavour - La questione romana - L'episodio di Aspromonte - Con-

venzione di settembre - Trasferimento della capitale a Firenze --

Guerra del 1866 - Paci di Praga e Vienna - Villa Glori e Men-

tana - Liberazione di Roma - Legge delle Guarentigie - Morte di
Vittorio Emanuele II e di Pio IX - Il Governo della destra - 11

pareggio del bilancio - Le riforme della sinistra - Il nuovo pro-

gramma - 11 trasformismo -- Le riforme elettorali - I nuovi par-
titi politici - I,a politica ecclesiastica -- La politica estera - La

questione della Tunisia e la Triplice Alleanza - La guerra italo-

turca - La pace di Losanna - Le tendenze della politica estera

fino alla guerra del 1914-18 - La neutralità - Patto di Londra e par-
tecipazione alla guerra - Azione militare italiana sul fronte ita-

liano, sul macedone e sul francese - Trattato di San Germano -

Questione adriatica.

D). Storia coloniale. - Politica ed espansione coloniale euro-

pea nel secolo XIX - Atto generale di Berlino del 26 febbraio 1885

e atto generale di Brusselle del 2 luglio 1890.
Politica ed azione coloniale nel Mediterraneo - Egitto, Tunisia

e Marocco in relazione alla politica coloniale italiana - Occupa-
zione della Libia - Politica ed azione dei diversi Stati europel in
Africa e reciproche delimitazioni territoriali - Guerra anglo-boera -
L'Italia nel Mare Rosso - Colonia Eritrea e Somalia italiana - I

rapporti fra l'Italia e Abissinia.
Politica ed azione dei diversi Stati nell'Estremo Oriente -

Cina e Giappone.
Inghilterra e Russia nell'Asia centrale.
Le colonie portoghesi nella politica europea.
Il riordinamento coloniale in seguito al trattato di Versaglia

e degli altri fra le potenze belligeranti - Spartizione -- Mandati -
Zone d'influenza - Rettifica dei confini della Libia e zona d'in-

fluenza italiana in Anatolia.

GEOGRAFIA.

Distribuzione delle terre e delle acque sulla superficie terrestre
- Le grandi masse continentali - Le isole - Loro divisione e di-
stribuzione - Le terre polari.

L'Oceano - Sua divisione - Le principali comunicazioni tra le
diverse parti della massa oceanica - Il canale di Panama - Il

Mediterraneo - Sua importanza storica e commerciale - Il canale
di Suez.

Le razze umane e la loro classificazione -- Religioni - Distribu-
zione della popolazione - Diversi gradi di civiltà dei popoli.
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L'Europa - Sua posizione - Suoi limiti naturali - Tronco con-
tinentale ed articolazioni - Mari europei - Il grande bassopiano
orientale e i suoi sistemi idrografici - Le Alpi - Cenni sopra questo
sistema - Sua importanza climatica, etnografica e storica - Le

grandi valli del sistema - I principali valichi alpini - Le strade

ferrate attraverso le Alpi.
Esame oro-idrografico della regione francese, della regione ger-

manica e delle tre grandi penisole meridionali - I sistemi staccati
della Scandinavia, degli Urali e delle Isole Britanniche.

Le condizioni climatiche dell'Europa - Sue produzioni natu-
rali - Etnografia dell'Europa.

Prospetto degli Stati europei - Popolazioni assolute e relative -

Popolazioni delle città e delle campagne -- Distribuzione degli abi-
tanti a seconda della loro nazionalità - Confessioni religiose.
I principali centri industriali d'Europa - Commercio -- Le ma-

rine mercantili.
I mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi navigabili e ca-

nali di navigazione - Sviluppo delle comunicazioni ferroviarie nei
vari Stati - Grandi linee di comunicazione marittima verso i paesi
transatlantici, le coste occidentali ed orientali d'Africa, le coste me-

ridionali ed orientali dell'Asia e dell'Australia - Le principali linee
del Mediterraneo - Le grandi linee telegrafiche terrestri e sotto-
marine - Le più importanti stazioni radio-telegrafiche.

Cenni sulle forze militari degli Stati europei.
Esame oro-idrografico delle altre parti del mondo - Loro con-

dizioni climatiche - Produzioni naturali.
Costantinopoli e gli Stretti - Turchia Asiatica con particolari

notizie sulla zona d'influenza italiana - Rodi e Castellorizzo -- Pa-

lestina - Siria - Mesopotamia - Arabia.
Il bacino del Mar Nero - Georgia --- Azerbegian - Armenia -

Curdistan.
I principali Stati dell'Asia - L'India anteriore e l'Impero indo-

britannico - L'India posteriore e i possedimenti inglesi e francesi
in questa parte dell'Asia meridionale - Cina e Giappone: loro re-

lazioni con gli Stati europei - L'altipiano irartico - Possedimenti
russi nell'Asia settentrionale e centrale - Siberia occidentale ed
orientale - Turchestan e Transeaspiana - Indie orientali.

Libia, Eritrea. e Somalia - Egitto e Sudan - Marocco - Stato
del Congo - Possedimenti e protettorati britannici, francesi, por-
toghesi e spagnuoli nell'Africa equatoriale ed australe - L'assegna-
zione delle colonie tedesche.

Australia e Polinesia - Sviluppo delle colonie australiane orien-
tali e sud-orientali; loro superiorità .rispetto alle altre parti del con-
tinente australiano - L'industria mineraria e l'agricoltura in Au-
stralia - Possedimenti francesi, inglesi, spagnuoli ed olandesi nelle
altre parti dell'Australia e della Polinesia.

Le terre americane - Cenni-generali sulle grandi scoperte geo-
grafiche in questo continente e nelle isole adiacenti - Preponde-
ranza dell'elemento anglo-sassone nell'America settentrionale : del-
l'elemento latino nell'America centrale e meridionale --- Principali
Stati americani - Loro grande importanza economica, industriale
e commerciale.

Brevi cenni sulle terre polari e sui principali viaggi ne1 mari
artici ed antartici -- I passaggi del nord-est e del nord-ovest - L'in-
dustria della grande pesca sui mari polari.

Cenni sulle principali imprese ed esplorazioni geografiche del
nostro secolo - Gli esploratori e geografi italiani.

ECONOMIA POLITICA E SCIENZA DELLE FINANZE.

Oggetto dell'economia politica - Sua importanza e sue rela-
zioni con le altre scienze sociali.

Principt di economia teorica. - I bisogni umani (concetto, clas-
sificazíone, graduatoria) - I heni e la ricchezza (concetti e distin-
zioni) - Il capitale (concetto, funzione, distinzione) - L'utilità dei
beni (concetto, variabilità, gradi) - Limitazione dei beni - Del
principio edonistico o del tornaconto.

Economia individuale ed economia sociale - Di quest'ultima in
particolare - Scambio e sue forme - Valore - Sue cause - Sue
leggi - Valore e prezzo - Valore e costo - Casi particolari del va-
lore e dei valori di monopolio in particolare.

Nozioni di economia applicata. - Ordinamento concreto della
vita economica - Varie teorie e tendenze politiche - Opinioni
estreme -- Liberismo - Collettivismo - Socialismo autoritario,
sindacalistico, comunistico, anarchico - Necessità, caratteri e limiti
attuali dell'ingerenza dello Stato nella vita economica.

La produzione della ricchezza. - Suoi elementi (natura, capi-
tale,'lavoro) -- Coordinazione -- Legge delle,proporzioni definite -
Legge della produttività decrescente e- della produttività crescente
- Divisione del lavoro -- Macchine : evoluzione del loro impiego
e conseguënze economiche e sociali - Organizzazione della produ-
zione - Ilimpresa - Origini, sviluppo, classificazioni - L'impresa
privata - I cartelli e i trust - Le imprese pubbliche -- Nazionaliz-
zazione e munici¡ializzazione,

La distribuzione della'Tiechezza. - Concetto della distribuzione
- Questioni che vi si annodano - La proprietà privata - Sue
funzioni, suoi doveri, suoi limiti - Rendita fondiaria - Sue leggi -
Varie teorie - Variazioni della rendita, loro cause - Interessi del

capitale - Sue cause - Sue leggi - Sue variazioni - La tendenza
dei profitti al ribasso - La teoria di Marx - Profitto dell'impren-
ditore - Sue cause e suoi elementi - Salario del lavoratore - Sue

leggi - Sue variazioni - Attuali rapporti nella distribuzione -
Conflitti fra capitale e lavoro - Coalizioni, serrate, scioperi - Orga
nizzazioni dei capitalisti e dei lavoratori - Potenze rispettive -
Ufficio di arbitrato e di conciliazione.

Looperazione e sue forme - Partecipazione degli operai nei
profitti dell'impresa - Risparmio - concetti -- Funzione - Isti-
tuti che lo favoriscono - Delle casse di risparmio in particolare.

Previdenze - Mutuo soccorso - Assicurazione - Cenni sulla le.
gislazione italiana - Pauperismo e beneficenza.

L'intervento dello Stato nella distribuzione della ricchezza -
Sue cause, suoi limiti - Legislazione sul lavoro - Limitazione dello
ore di lavoro - Limitazione del lavoro delle donne e fanciulli -

Igiene del lavoro - Assicurazione obbligatoria (infortuni sul la-
voro industriale, sul lavoro agricolo, assicurazione contro la inva-
lidità e la vecchiaia, casse di maternità, ecc.) - Cenni sulla vigente
legislazione italiana circa tali forme di assicurazioni obbligatorie.

Disoccupazione - Rimedi - Uffici di collocamento - Assicura-
zione - Beneficenza legale (assistenza sanitaria, ospitaliera inabili
al lavoro) - Cenni sulla legislazione italiana in proposito - Inter-
vento dello Stato nella fissazione dei salari e prezzi.

Circolazione della ricchezza. - Moneta - Suo valore - Sistemi
monetari - Vicende della produzione e dell'uso monetario dell'oro
e dell'argento nel secolo XIX e XX - Legislazione sulla circolazione
monetaria in Italia, nei principali Stati d'Europa, negli Stati Uniti
d'America, nelle Indie, nella Cina e nel Giappone.

Credito e sue forme - Banche e loro ufficio in generale - Varie
specie di banche - Scambio e credito - Cambiale, chèque - Stanze
di compensazione - Della banca di emissione in particolare - Cenni
sull'ordinamento delle banche di emissione in Italia - Biglietti di
banca - Biglietti di Stato.

Il corso forzoso - Limiti normali della circolazione tiduciaria -
Circolazione fiduciaria eccessiva - Effetti, inconvenienti - Aggio -
Effetti - Aumento dei prezzi - Possibili metodi per ridurre la cir-
colazione fiduciaria e abolire il corso forzoso - Cenni sulla legisla-
zione italiana intorno agli argomenti su indicati.

Commercio - Commercio nazionale e internazionale - Mercati
di consumo e di approvvigionamento - Fiere e mercati - Doks e

magazzini generali - Magazzini doganali di deposito - Porti e
punti franchi - Camere di commercio - Comizi agrari - Agenzie
commerciali e addetti commerciali all'estero - Cenni sulla legisla-
zione italiana intorno agli argomenti su indicati - Equilibrio e

squilibrio fra importazioni ed esportazioni - Elementi che compen-
sano l'equilibrio e che sfuggono alla statistica doganale - Paga-
menti all'estero - Varie forme - Cambi esteri - Oscillazioni del
cambio - Limiti e cause - Cambi sfavorevoli - Cause - Connes-
sione cogli eccessi della circolazione fiduciaria interna e col corso
forzoso - Intervento dello Stato nel commercio dei cambi.

Politica commerciale. - Dazi doganali e diritti accessori - Pro-
tezionismo e libero scambio - Vari sistemi di dazi doganali - Dazi
speciali e ad valorem - Cenni sulla classificazione e regime doga-
nale delle merci secondo la tariffa italiana - Dazi generali e dazi
convenzionali - Trattati di commercio - Carattere e contenuto dei
principali trattati di commercio dell'Italia con gli altri Stati -
Intervento dello Stato nel commercio estero.

Mezzi di trasporto - Nozioni generali - Trasporto di persone,
di merci, di notizie -- Dei trasporti ferroviari - Della navigazione
fluviale e marittima - Cenni sull'ordinamento giuridico delle strade
ferrate in Italia - Cenni sulla navigazione aerea - Poste e tele-
grafi, radio-telegrafia, telefoni - Cenni di legislazione italiana.

Consumo della ricchezza. - Caratteri e forme - Relazione tra
consumo, produzione e distribuzione -- Crisi economiche - Inter-
vento dello Stato - Limitazioni legali al consumo.

Nozioni sui principali prodotti di importazione e di esportazione
da e per l'Italia - Materie prime e prodotti di cui l'Italia é espor-
tatrice - Materie e prodotti di cui l'Italia è importatrice - Cor-
renti di importazione e di esportazione - Paesi di provenienza o
di destinazione.

Delle merci. - Alterazione e adulterazione delle merci - Frodi
- Cenni sulla legislazione italiana.

Principali industrie in Italia e loro condizioni prebelliclio
postbelliche,

Combustibili. - Combustibili fossili italiani - Lignite e torba -

Importazione necessaria degli altri combustibili fossili.
Miniere. - Prodotti minerari italiani - Prodotti minerarl d'im-

portazione.
Industria metallurgica e meccanica.
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Carte e arti grafiche.
Industrie tessili - Seta, cotone, lino, canape, lana e pelo -

Filati e t¯ëssuti.
L'agricoltura - Suo sviluppo recente - Prodotti Vegetalt di

esportazione - Industrie relative - Enologia - Principali vint ita-
liani - Oleifici - Oli italiani -- Zuccherifici - Stato di questa in-
dustria in Itaha.

Animali e prodotti animali di produzione italiana - Pelli e loro
concie.

Legname, specie da costruzione -- Qualità e provenienze prin-
cipali.

Popolastone, emigrazione e colonie. - Legge di popolazione -
L'emigrazione e la sua funzione economica -- Correnti principali
della emigrazione europea e di quella italiana in particolare - Le
colonie - Caratteri economici della colonizzazione moderna.

FINANEE DELID STAm - Le pubbliche entrate - Entrate origi-
narie o derivate - Il patrimonio - Il demanio dello Stato - Com-
posizione e caratteri giuridici di questo - I proventi delle imprese
pubbliche - I tributi.

Imposte a tasse - Delle imposte in particolare - Imposta unica
o molteplice - Proporzionale o progressiva -- Imposta sul patri-
monio e sul reddito - Imposte dirette e indirette reali e personali -
Cenni sulle principali imposte italiane - Le imposte straordinarie
in dipendenza della guerra - Imposta straordinaria sul patrimo-
nio - Suoi caratteri, sua giustificazione, suoi effetti - La confisca
dei sopraprofitti di guerra - Sue cause ed effetti.
Il debito pubblico - Teorie principali sui prestiti pubblici -

Cenni di legislazione italiana.

STATISTICA.

Concetto e definizioni della statistica - Suoi rapporti con la
geografla, con l'economia politica e con le scienze di Stato.

Diverso specie di valori medi e loro applicazioni -- Della legge
delle cause accidentali e delle sue applicazioni all'antropometria ---

Delle flgurazioni grafiche più usate - Della statistica demografica:
censimento e movimento della popolazione.

Della statistica morale con speciale riguardo all'istruzione ed
alla criminalità, confronti internazionali.

Mortalità - Vita media, vita probabile.
Statistica del commercio con l'estero, generale e speciale -

Dati statistici sommari sulle importazioni ed esportazioni italiane.
Dati sommari di statistica monetaria - Della circolazione me-

tallica e fiduciaria nei principali Stati - Produzione attuale dei
metalli preziosi - Dati sull'aumento della circolazione flduciaria
dopo la guerra in Italia e nei principali Stati - Cenni di statistica
economica - Statistica dei salari, sue difficoltà, determinazione del
salario reale - Calcoli dell'ammontare della ricchezza privata in
un paese e diversi modi per determinarla.

Statistica finanziaria: dati sommari sui bilanci italiani e dei
principali Stati d'Europa - Avanzi e disavanzi - Cenni statistici
sul debito pubblico italiano e dei principali Stati con riguardo ai
recenti aumenti - Cenni statistici sul debito interno ed estero.

DIRITTO INTERNO.

I. - ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO.

A). DIRITTO osTiruzioNALE. - Nozione dello Stato nei riguardi
del diritto interno - Le varic forme di Governo - Governo rappre-
sentativo in particolare - Monarchia e repubblica - Governo costi-
tuzionale e governo parlamentare - Odierne tendenze informatrici
- Critiche del governo parlamentare - Rappresentanze di classe
- Altre tendenze.

Condizioni storiche, sociali e dottrine politiche che contribuirono
a determinare l'avvento del regime rappresentativo nell'Europa
occidentale e centrale - Successiva estensione del regime rappre-
sentativo ad altri Stati dell'Europa ed ai principali Stati dell'Ame-
rica e dell'Asia.

Principali varietà odierne di monarchie e di repubbliche rap-
presentative in Europa ed in America.

Monarchia parlamentarc e governo di gabinetto inglese. -- Go-
verno delle :principali colonie autonome inglesi (Dominions del Ca-
nadà, Australia e Sud-Africa).

Monarchia parlamentare belga.
Repubblica parlamentare francese.
Confederazione svizzera - n referendum in svizzera.
Federazione degli Stati d'America e loro governo presidenziale.
Cenni sull'ordinamento delle nuove repubbliche di Germania,

Austria, Ceco-Slovacchia, Ungheria e Polonia.
Cenni sulla Repubblica russa dei Sovieti.
Governo monarchico rappresentativo in Italia - Divisione dei

poteri - Legislazionó amministrazione e giurisdizione -- Parla-
mento, governo, tribunali.

Potere legislativo - Corona, Camera dei deputáti e ,Senato -
Attribuzioni della Corona in ordine al potere legislativo, ammini·
strativo e giudiziario - Dichiarazione di guerra - Conclusione dei
trattati internazionali - Art. 5 dello Statuto - Riforme in proposito
- Diritto cognparato - I trattati internazionali e 11 diri#o interno.

Composizione della Camera dei deputati - Elettorato politico
- Suffragio universale - Questione sul suffragio femminile - Com-
parazione col sistema- di suffragio dei principali Stati (Gran Breta-

gna, Belgio, Francia, Federazione degli St ti Uniti d'America, Sviz-
zera) - Cenni sul suffragio nelle nuove repubbliche di Germania
e di Austria - I collegi elettorali - Collegio uninominale e pluri-
nominale - Rappresentanza proporzionale - Sistema vigente in
Italia e cenni di diritto domparato - Eleggibilità, incompatlþili-
tà, ecc. - Questioni relative.

Senato del Regno - Sua composizione attuale in Italia - Com-
parazione con le assemblee corrispondenti nei - principali Stati.

Procedimenti parlamentari - Vari sistemi - Il nuovo ordina-
mento degli uffici - Le commissioni permanenti - Le commissioni
permanenti del Congresso degli Stati Uniti d'America -- Le leggi -
Approvazione - Sanzione --- Promulgazione - Pubblicazione -
Entrata in vigore - Lá delegazione di potestà legislativa al Governo
- I decreti-legge d'urgenza - I regolamenti.
Il Potere esecutivo - Il Presidente del Consiglio - Il Consiglio

dei Ministri - I singoli Ministri - Nomina e revoca dei Ministri
- Il Gabinetto e la fiducia del Parlamento - Responsabilità pe-
nale e politica dei Ministri - Confronto con altri Governi costitu-
zionali, segnatamente con quello degli Stati Uniti d'America.
Il potere giudiziario - Sue relazioni fondamentali con il potere

legislativo ed esecutivo - Suo ordinamento - Inamovibilità dei
magistrati - Giuria.

Uguaglianza civile - Suo significato - Libertà individuale e

sue guarentigie nella legislazione italiana - L'Habeas Corptis in-
glese - Guarentigie costituzionali del diritto di proprietà e limita-
zione di questo.

Libertà di stampa - Sue condizioni e limiti - Cenni di, diritto
comparato con riguardo speciale alla legislazione inglese e francese.

Libertà di riunione e di associazione - Cenni di diritto com-

parato con riguardo speciale alla legislazione inglese e francese.
Libertà di lavoro - Scioperi - Limitazioni - Associazioni cor-

porative e sindacali - Questioni.
Libertà religiosa - La Santa Sede nel diritto interno - La

legge sulle guarentigie pontificie.
Il diritto di petizione.
B). DIRITTO AMMINISTRATIVO. - Nozione dell'amministrazione e

del diritto amministrativo.

Parte generate.

Fonti.

Subietti.

Lo Stato - Gli enti autarchici -- Organizzazione - Acceñtra-
mento e decentramento -- Burocrazia e ufficio onorario --- Gerarchia
- 11 Re come capo dell'amministrazione - I Ministeri - Del.Mi-
nistero degli affari esteri in particolare - 11 Consiglio di Stato
come organo consultivo - La Corte dei conti - Sue funzioni co-
stituzionali, amministrative e giurisdizionali - L'amministrazione
governativa locale - Circoscrizioni - Prefetti e Consigli di prefet-
tura - Sottoprefetti - Giunta provinciale amministrativa - Con-
dizione giuridica degli impiegati civili dello Stato -- Diritti e do-
veri - Disciplina - Delle carriere dipendenti dal Ministero degli
affari esteri

I comuni e le provincie - Elettorato amministrativo - Organi
delle provincie e dei comuni - Principali loro attribuzioni - Vigi-
Ianza e tutela sui medesimi.

I diritti di supremazia dell'amministrazionc - I cittadini -
I oro principali diritti pubblici.
Atti amministrativi. - Cenni sulla loro classificazione - Rap-

porti di diritto pubblico - Atti discrezionali e non discrezionali
- Unilaterali e bilaterali - Cenni sulle forme e sui requisiti di va-
lidità - Responsabilità dell'amministrazione per fatti illeciti.

Rapporti di diritto privato della pubblica amministrazione -
In particolare cenni sulla contabilità generale dello Stato o sui
contratti

Tutela dei diritti e degli interessi. - Diritto e interessi - No-
zione - Ricorsi amministrativi - Ricorsi gerarchici - Ricorso stra-
ordinario al Re.

La giurisdizione ordinaria e la tutela dei diritti dei cittadini
contro la pubblica amministrazione - La legge sul contenzioso
amministrativo - Diritti civili e politici - Non revocabilità degli
atti amministrativi - Obbligo dell'amministrazione di conformarsi
al giudicato dei tribunali - Sue sanzioni - Giurisdizioni ammini-
strative - Le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato - La
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giunta.provinciale c lamministrativa in sede contenziosa - Legitti-
mità e merito - Cenni particolari sul ricorso in legittimità alla

IV Sezione del Consiglio di Stato - Dell'eccesso di potere in parti-
colare - Cenni sulla procedura - Cenni sulle altre principali giu-
risdizioni amministrative speciali.
I conflitti di attribuzione - Ricorso alla Cassazione di Roma

contro le decisioni delle giurisdizioni speciali.

Parte speciale.

Cenni sui singoli obbiettivi della pubblica amministrazione. In

particolare:
1• Legislazione sull'emigrazione -' Organi - Commissariato

generale - Ispettori - Rapporti fra gli organi speciali del servizio
dell'emigrazione e il Ministero degli affari esteri e gli agenti con-
solari - Protezione dell'emigrante nei luoghi d'imbarco, durante
il viaggio e nei paesi di emigrazione - Tutela dei risparmi degli
emigranti

2· Legislazione sulla leva - Funzioni degli agenti consolari.
Cenni sui seguenti obbiettivi specialmente in quanto si coordi-

nano con le funzioni degli agenti diplomatici e consolari, con le

questioni di diritto internazionale e con le nozioni di economia

applicata indicate in altre parti del programma: Pubblica sicurezza
- Sanità pubblica - Istruzione pubblica elementare - Obbligo sco-

lastico - Provvedimenti per combattere l'analfabetismo - Pubblica
beneficenza - Risparmio e previdenza - Assicurazione obbligato-
ria sugli infortuni nel lavoro industriale e agricolo, contro le ma-

lattie, la invalidità e la vecchiaia - Monete e banche di emissione
- Ordinamento degli Istituti amministrativi ausiliari del commer-
cio - Strade ferrate - Poste e telegrafl.

C). DIRITTO E PROCEDURA PENALE. - Fondamento del diritto di

pumre.
La legge penale - Codice e leggi complementari.
Del reato - Delitti e contravvenzioni - Classificazione dei reati.
Subietto attivo - Concorso di più persone nello stesso reato
- Subietto passivo ed oggetto - Volontà - Dolo e colpa - Fatto
- Consumazione - Tentativo - Concorso di reati e di pene -

Iniputabilità - Cause che la escludono e la diminuiscono - Ag-
gravanti del reato e della pena - In particolare della recidiva.

Pena - Nozione - Le varie pene - Pene principali e acces

sorie - Conseguenze penali della condanna.
Cenni sui delitti:
16 contro la sicurezza dello Stato, con particolare riguardo

ai delitti contro gli Stati esteri e i loro capi e rappresentanti -
Offese ai medesimi a mezzo della stampa;

contro la libertà;
36 contro la pubblica amministrazione;
46 contro la fede pubblica, con speciale riguardo alla falsità

in monete, in carte di pubblico credito, in atti, e alle frodi di
commercio - Leggi speciali in proposito in quanto possano inte-
ressare il commercio internazionale;

56 contro il buon costume e l'ordine delle famiglie, contro
le persone e contro la proprietà.

Nozione del processo penale.
Ordinamento giudiziario e competenza.
Azione penale - Suo esercizio - Querela - Richiesta, special-

mente nei reati contro Stati esteri - Autorizzazione - Garanzia
anuninistrativa - Pregiudiziali civili - Azione civile nascente da
reato - Parti nel processo penale - Difesa - Cenni sugli atti e
sulla nullità - Istruzione - Atti di polizia giudiziaria - Cenni
sull'istruzione formale e sommaria - Modi di presentazione del-
l'imputato - Arresto e libertà provvisoria.

Cenni sul giudizio - Sentenze e ordinanze -- Mezzi d'impu-
gnazione.

II. -- ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO.

A). DIRITTO CIVILE. - Olritto privato in generale e in specie
diritto civile - La codificazione - Altre fonti -- Interpretazione
delle leggi civili - Loro efficacia nel tempo.

Dei rapporti e degli atti giuridici in generale - Elementi es-

senziali, naturali e accidentali dei negozi giuridici - Persone fl-
siche e, persone giuridiche - Condizioni che determinano e mo-

dificano la capacità e il godimento dei diritti - Della piena ca-

pacità giuridica della donna (legge 17 agosto 1919, n. 1176).
Cittadinanza: disposizioni che ne regolano l'acquisto e la per-

dita.
Domicilio, residenza e dimora - Assenza: assenza in guerra -

Matrimonio: condizioni necessarie per contrarlo e formalità rela-
tive alla sua celebrazione - Diritti è doveri che ne derivano - Re-
gime .patrimoniale fra i coniugi.
Filiazione legittima e filiazione naturale - Legittimazione -

Adozioné.
Minore età e interdizione - Patria potestà e tutela - L'inabi-

litazione e l'emancipazione.

Ordinamento ed atti dello stato civile.

I beni secondo la loro natura giuridica - Diritti personali e
reali - Possesso ed azioni possessorie - Proprietà - Concetto,
modo di acquisto, limitazioni, estinzione - Servitil personali e

prediali - Proprietà letteraria, industriale e artistica.
Delle successioni - Devoluzione ed adizione dell'eredità -

Successioni legittime: ordine successorio - Successioni testamen-
tarie: capacitá, fornie dei testamenti, porzione disponibile, istitu·
zione d'erede, legati, costituzioni - Disposizioni comuni: rappre-
sentazione, accettazione, rinuncia di eredità, beneficio d'inventario,
credità giacente, divisione, collazione.

Donazioni.
Obbligazioni, loro specie, fonti da cui derivano, effetti délle ob-

bligazioni in generale.
Dei contratti - Varie specie e requisiti essenziali -- La rappre-

sentanza nei contratti - Effetti di contratti in generale e in specie
di quelli traslativi di proprietà od altri diritti reali - I contratti

a favore di terzi - Interpretazione dei contratti.
Dei quasi contratti in generale e in specie della gestione di

affare altrui.
Colpa extra-contrattuale o responsabilità per fatti altrui. Modi

legali e convenzionali di garantire l'adempimento delle obbligazioni.
Modi di estinzione delle obbligazioni e in specie del pagamento,

della novazione, delle azioni di nullità e della prescrizione estintiva.

B). DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIM0. - Fonti del diritto com-

mercigle.
Degli atti di commercio.
Delle persone nell'esercizio del commercio - Dei commercianti
- Delle società commerciali - Loro specie (in nome collettivo, in
accomandita, anonime) - Delle società cooperative - Ausiliari nel-
l'esercizio del commercio: stabili (institori, commessi) e temporanei
(commissionari, mediatori) -- Oggetti del commercio e più partico-
larmente delle merci e dei titoli di crédito e loro distinzione se-

condo il diritto che rappresentano e la loro legge di circolazione
- Dei titoli al portatore (articoli 56 e 57 Codice di commercio).

Dei contratti commerciali - Dei contratti fra persone lontane -
Delle prove del diritto commerciale.
Il contratto di compra-Vendita commerciale, e in che si distin-

gue dalla compra-vendita civile.
Il contratto di trasporto a mezzo di ferrovia - Cenni generali

sulle tariffe e sulla responsabilità delle società ferroviarie in caso

di ritardo, di avaria o di perdita delle cose trasportate.
Il contratto di assicurazione - Impresa assicuratrice - Nozioni

generali delle assicurazioni contro i danni e sulla vita umana.
Cambiale - Suoi requisiti essenziali - Accettazione - Girata
- Avallo - Intervento - Pagamento - Protesto - Azioni Cam-
biarie - Operazioni di banca: passive (più particolarmente del

deposito e della emissione di biglietti di banca) e attive (piû par-
ticolarmente dello sconto, del prestito, dell'anticipazione e dell'aper-
tura di credito) - Nozioni dello chèque e delle stanze di compen-
sazione.

Fallimento -- Dichiarazioni, concordato, chiusura - Piccoli fal-
limenti - Bancarotta.

Nozioni generali del commercio e del diritto marittimo - Fonti
del diritto positivo marittimo.

Proprietario, armatori, capitano; l'equipaggio e il contratto di

arruolamento.
Il contratto di noleggio - Avarie - Crediti privilegiati sulla

nave e sul carico.
Polizia amministrativa e giudiziaria dei porti, delle spiaggie e

della navigazione - Naufragi e ricuperi - Pesca marittima.
Giurisdizione amministrativa, disciplinare e penale sulla marl-

na mercantile.

C). PROCEDURA CIVILE. - Mezzi di prova - Atti pubblici e scrit-
ture private - Prova testimoniale - Presunzioni.

Principi fondamentali sulla trascrizione e sulle iscrizioni ipo-
tecarie.

Azioni e giudizi civili - Giurisdizione e competenza - Giurisdi-
zione volontaria e contenziosa - Criteri e regole che servono a de-
terminare la competenza.

Compromesso e clausole compromissorie.
Norme generali del procedimento - Citazione - Del procedimon-

to formale e sommario.
Sentenze, ordinanze e decreti - Mezzi per impugnare le sen-

tenze.
Provvedimenti conservatori - Giudizi esecutivi - Cenni sui pro-

cedimenti speciali.

DIRITTO INTERNAZIONALE.

DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO.

Nozioni preliminari. - Cenni storici sugli istituti di diritto inter-
nazionale e sul concetto di società internationale - Cenni storici
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sulle dottrine del diritto internazionale pubblico - Princilii fonda-
mentali di esso - La Società delle Nazioni - Suo avvenire - Pro-
getti e aspirazioni.

Fonti. - La consuetudine - I trattati internazionali - Trattati
normativi - Loro differenza dai trattati contratti - Requisiti di va-
lidità del trattati: lo Capacità delle parti (negli Stati contraenti,
nelle persone dei rappresentanti - Pieni poteri --- Istruzioni -
Ratifica) - 26 Causa - 36 Consenso - Forma dei trattati - Effetti
- Accessioni - Garanzie - Modi di estinzione - Interpretazione,

Leggi interne in Inateria di diritto internazionale pubblico.
Subietti. - Stato - Sua nozione nel diritto internazionale -

Stato sovrano - Stato e Nazione -- Dottrina della nazionalitA -
Stati composti - Unione di Stati (personali o reali) - Federazioni
di «Stati (Confederazione e Stati federativi) -- Stati semisovrani --
Protettorato - Protettorato coloriiale - Sfera di innuenza - I Domi-
nlons inglesi - Stati neutralizzati - Condizione giuridica interna-
210nale della Santa Sede.

Formazione e riconoscimenti di nuovi Stati - Modificazioni ter-
ritoriali - Successione da Stato a Stato. .

Diritti fondamentali degli Stati --- Eguaglianza -- Conservazione
- Indipendenza (Intervento - Intervento collettivo - Controllo
internazionale - Dottrina di Monroei - Rispetto - Relazioni inter-
nazionali - Diritto attivo e passivo di legazione.

Organi. - La Società delle Nazioni secondo il Trattato di Ver-
saglia e gli altri trattati connessi -- Suoi fini - Membri ed organi
- Competenza e funzioni -- Sua posizione giuridica internazionale.
Commissioni internazionali di controllo.
Agenti diplomatici - Cenno storico - Classificazione degli agen-

ti diplomatici - Accreditamento - Sospensione e fine della mis-
slone - Diritti, privilegi, esenzioni.

Agenti consolari - Svolgimento storico dell'Istituto - Classifl-
cazione dei consoli - Nomina e cessazione -- Diritti, privilegi, esen-
zloni - Legge consolare italiana - Attribuzioni dei consoli (Am-
ministrative, notarili, giudiziarie) - Usi internazionali --- Conven-
zioni consolari - Legislazione italiana --- I Consoli nei paesi di ca-
pitolazione - Origine, storia e contenuto delle capitolazioni --- Pro-
tettorato dei cattolici in Oriente --- Delle attribuzioni e della giuri-
sdizione consolare nei paesi di capitolazione, con riguardo speciale
alla legge italiana - Successive restrizioni del sistema delle capi-
tolazioni - Sue condizioni attuali - Le convenzioni internazionali
speciali per l'Egitto, la Timisia, il Marocco - Le attribuzioni con-
solari nei paesi dell'Estremo Oriente - I settlements europei nei
porti aperti dell'Estremo Oriente.

OUgetti. - Territorio - Natura del diritto su esso - Modi di ac-
quisto - Frontiere - Colonie - Servitù internazionale - Mare -
Libertà del mare - Mare littorale e territoriale - Mari interni -
Stretti e canali internazionali - Polizia internazionale dei mari
(repressione della pirateria e della tratta degli schiavi) - Navi -
Distinzioni - Regime giuridico nel mare libero e nel mare terri-
toriale.

Spazio aer.eo - Questioni - Convenzione aerea internazionale
di Parigi del 1919. .

Flumi soggetti a controllo internazionale (Atto finale del Con-
gresso di Vienna - Le clausole dei trattati di Versaglia e di San
Germano).
Alit - Dei trattati contratti in particolare - Fatti illeciti inter-

naziõnali Úresponstabilità degli Stati (Fatti dei funzionari e fatti
de; privati - Offese ad uno Stato estero o ai cittadini del medesimo)
Protezione dei cittadini all'estero e suoi limiti.
Contestazioni internazionali e mezzi per visolverle. - Delle con-

testazioni internazionali - Modi di soddisfazione o riparazione,
spontanei o concordati - Eventuali ostacoli costituzionali.

Afe::t pacifici.per la risoluzione delle contestazioni. - Negoziati
diretti - Buoni ufflól '-.Medlazione - Congressi e conferenze
Arbitrato (Precedenti. Clausola arbitrale. Trattato di arbitrato per-
manente) ---: La prima convenzione dell'Aja del 1907 - La risolm
Mone pacifica delle controversie secondo il patto della Società delle
Nazioni (Metodi, Sanzioni).
,
Mets.i violenti per la risoinzione delle contestazioni. - Ritorsio-

nu - Itappresaglia- Embargo - Blocco pacifico - Dello impiego
della forza per il ricupero dei crediti (2• convenzione dell'Aja del
1907) - Della guerra - Concetto Cause -- La guerra e il diritto
> Storia - Primi accenni di codificazione (in particolare della
conforenza di Bruxelles del 1874) - Inizio della guerra (in partico-
lare 3' convenzione dell'Ala del 1907) - - Effetti giuridici della di-
chiarazione þi guerra - I belligeranti - I legittimi combattenti
(5· convenzione' de1PAja del 1907, art. 1-3 del regolamento annesso)
- ,I mezzi. leciti in. guerra (¿a convenzione dell'Aja. Regolamento
annesso art. 28-34) - 'Divieto dell'uso dei proiettili esplosivi e de-

kirmaati (Principi generalt. Dichiarazione di Pietroburgo del 1868.
3a · dichiarazione dell'Aja de1 1899)- Divieto dell'uso di gas asfls-
sinnti o deleterl· (Principi generali. 2• dichiarazione dell'Aja del 1899)
- Divieto di bombardamenti aerei (Principi generali. Temporaneo

impegno resultante dalla la dichiarazione dell'Aja del 1899. Dióhia-
razione dell'Aja del 1907) - Le mine e torpedini automatiche di
contatto (Principi generali. 8a convenzione dell'Aja del 1907) --

Limitazione dei bombardamenti navali (9a convenzione dell'Aja
del 1907) - L'impiego dei sottomarini - Questioni relative - Del-
l'occupazione militare (Principi generali. 4a convenzione .dell'Aja
del 1907, art. 42-56 del regolamento annesso) - Diritti e doveri dei bel-
ligeranti nei riguardi delle persone nemiche -- Combattimenti -

Prigionieri di guerra (Principi generali. 46 convenzione dell'Aja
del 1907, art. 4-20 del regolamento annesso) - Feriti e malati (Prin-
cipi generali. Convenzione di Ginevra del 1906. Convenzione del-
l'Aja del 1904. 10a convenzione dell'Aja del 1907) - Diritti e doveri
dei belligeranti sulle cose della guerra terrestre - Limiti alla occu-

pazione delle cose dello Stato - Rispetto della proprietà dei pri·
vati e di persone giuridiche, anche pubbliche - Requisizioni e'loro
condizioni (Principi generali. Regolamento annesso alla 4* con-
venzione dell'Aja del 1907) --- Diritti e doveri dei belligeranti sulle
cose della guerra marittima - Diritto di preda (Principi generali.
Dichiarazione di Parigi del 1856. Dichiarazione di Londra del 1909.
6a, ya, 11a e 12a convenzione dell'Aja del 1907) - Convenzione di
guerra - Fine della guerra.

La neutralità - Concetto e condizioni - Diritti e doveri det
neutrali nella guerra terrestre e marittima - Del commercio neu-
trale - Contrabbando di guerra - Blocco - Diritto di visita -
Prede e relativi giudizi (Principi generali. Dichiarazioni di Parigi
e di Londra citate. 5. e 13a convenzione dell'Aja del 1907).

II. - DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO.

A). Regole generali. --- Nozione - Cenni storici - Le varie dot-
tr ne odierne - Lo straniero - Sua condizione giuridica nel diritto
privato e processuale (storia, dottrina, legislazione dei principali
S:ati, legislazione italiana, trattati).
I conflitti di legge nello spazio - Norme regolatrici - Fonti di

esse (usi internazionali, trattati, leggi interne) - Diversità fra le
leggi interne in proposito nei vari Stati - La questione del rinvio.
Vari sistemi per prevenire o risolvere i conflitti di legge nello

spazio - Territorialità della legge - PersonalitA della legge e cri-
terio per determinarla (domicilio, nazionalità) - La volonth delle
parti (autonomia) - La reciprocità - La unificazione legislativa
(principali tentativi e progetti specialmente in tema di obbligazioni
e di cambiali).

Contemperamento e coordinamento dei vari sistemi nell'ordina-
mento positivo secondo la natura dei rapporti giuridici - Idem
nella storia - Teori.a degli statuti - Idem nel tempo attuale e nei
principali Stati - In particolare della territorialità delle leggi di
ordine pubblico (Nozione di questo. Art. 12, disp. pret cod. civ.
Difficoltà inerenti) - Prevalenza del principio della personalità
della legge secondo 11 criterio della nazionalità - I caratteri fonda-
mentali del sistema vigente in Italia.

L'applicazione della legge straniera per parte del giudice -
Fondamento - Conoscenza e prova.

B). Dirittp civile. - Applicazione dei principi generali sulla ri-
soluzione dei conflitti di legge nello spazio ai fondamentali istituti
del diritto civile e in particolare ai seguenti:

Cittadinanza - Doppia cittadinanza - Apolidi.
Persone giuridiche straniere.
Stato e capacità delle persone - Assenza.
Forma degli atti - Fondamento della regola locus regIt actus

- Sue principali applicazioni - Eccezioni.
Matrimonio - Norme regolatrici secondo i principi generali.

la nostra legislazione, le convenzioni dell'Aja 12 giugno 1902, (legge
7 settembre 1905, n. 523) - Celebrazione - Capacità - Forme (in
particolare dei matrimoni consensnali, di quelli religiosi, di quelli
celebrati da agenti diplomatici e consolari) - Divorzio (in partico-
lare del divorzio in relazione all'ordine pubblico, dei mutamenti di
nazionalità a scopo di divorzio e della diversa nazionalità dei co-
niugi) - Separazione personale -- Effetti personali e patrimoniali
del matrimonio -- In particolare del contratto di matrimonio
Paternità e filiazione - Alimenti.

Tutela - Principi generali, nostra legislazione, convenzione
dell'Aja 12 giugno 1902.

Le cose - Nobili ed immobili Principi generali - Cominento
dell'art. 6, disp. pre). cod. civ.

Donazioni.
Successioni --- Legge regolatrice - Le varie teorie e sistemi -

Commento e critica dell'art. 8, disp. prel. cod. civ.
Obbligazioni - Varie cause di esse - In particolare delle' ob·

bligazioni derivanti da contratto.
C). Diritto commerciale. - Gli stranieri commercianti - Le so-

cietà commerciali straniere - Legge regolatrice delle obbligazioni
commerciali - Capacità -- Forma - Requisiti essenziali - Sostan-
za - Effetti - Esercizio e conservazione dei diritti - Principi ge-
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nerali - Commento dell'art. 58, cod. comm. e comparazione con i

principi vigenti per le obbligazioni civili.
Applicazione dei suddetti principi ai singoli rapporti commer-

ciali e principalmente ai seguenti:
Cambiale - Legge regolatrice riguardo alle obbligazioni cambia-

rie (oltrechè del traente ed emittente), dell'accettante, giratario,
avallante, interveniente - Legge regolatrice delle azioni cambiarie.

Contratto di trasporto - Principi generali - Contratto di tra-

sporto ferroviario - Leggi regolatrici - In particolafe la conven-

zione di Berna 14 ottobre 1890 con gli atti addizionali 16 luglio 1895,
16 giugno 1899, 19 settembre 1906 (leggi 15 dicembre 1892, n. 710, 29 di-
cembre 1895, n. 715, 23 dicembre 1900, n. 496, 20 dicembre 1908, n. 718).

Diritto internazionale inarittimo - La proprietà delle navi e la

loro nazionalith -- Legge regolatrice del contratto di noleggio -

Legge regolatrice degli urti di navi e dei salvataggi - In partico-
lare le convenzioni di Bruxelles 23 settembre 1910 (legge 12 giugno
1913, n. 606).

Legge regolatrice del falliinento - Effetti del fallimento dichia-

rato all'estero - Competenza -- Unitti ed universalitA.

D). Procedura civile. - Legge regolatrice della giurisdizione e

della competenza dei tribunali civili - Criteri di competenza -

Principî generali - Commento degli arttroli 105, 107 Codice proce-
dura civile - CapacitA dello straniero in giudizio - Convenzioni in-
ternazionali in proposito con i diversi Stati - In particolare della

Convenzione dell'Aja 17 luglio 1905, articoli 17-23 (legge 27 giugno
1909, n. 641) - Ricorso in Cassazione per violazione di legge stra-

niera.

Citazioni all'estero - Commissioni rogatorie - Convenzioni in-

ternazionali sull'assistenza giudiziaria - Della Convenzione del-

l'Aja citata articoli 1-16.

Esecuzione delle sentente straniere - Disposizioni vigenti nei
principali Stati - La legislazione italiana e le modificazioni ap-
portate col decreto-legge 20 luglio 1919, n. 12"'2 - Esecuzione di atti
notarili e di provvedimenti di volontaria giurisdizione.

III. - DIRITTO INTERNAZIONALE AMMINISTRATIVO E PENALE.

A). Diritto internazionale amministrativo. -- Suo concetto - Sua

origine recente - Sua importanza - Doveri degli agenti diplomatici
e consolari in proposito specie in relazione al diritto internazionale

del lavoro.
Sue fonti. --- (Usi, trattati. leggi interne) - Obblighi internazio-

nali di una uniforme legislazione interna su diverse materie am-

ministrative.
Organi. -- Unioni e commissioni internazionali.
Obblighi di comunicazione e denunzia di provvedimenti ema-

nati o di fatti.
Gli stranieri nel diritto pubblico interno - Norme dei trattati di

primo stabilimento, di commercio e consolari in proposito - Il trat·
tamento della nazione più favorita (esempi in diritto italiano: Esen-
zione da requisizioni militari. Trattato con la Svizzera, col Giap-
pone, ecc.) - Reciprocità (esempi in dirifto italiano: L'esercizio

delle professioni sanitarie con laurea straniera, la eleggibilità alle

Camere di commercio, ecc.) - Diritti pubblici cui lo straniero è

ammesso od escluso (esempi: Esercizio di professioni, diritti poli-
tici, ecc.) - Legislazione sul lavoro - Applicabilità agli stranieri
nella parte onerosa - Applicabilità nella parte favorevole (in parti-

colare applicabilità agli operai stranieri delle norme favorevoli circa
le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni, le malattie, la in-
Validità e la vecchiaia) - Principi della legislazione italiana --

Principî delle più importanti legislazioni dei paesi di emigrazione
italiana - Esenzione dello straniero da obblighi gravanti ai citta-
dini (esempi: servizio militare, requisizioni rillitari, ecc.). - Oneri
speciali cui è sottoposto (in particolare della espulsione).

Principali materie amministrative contemplate da trattati in-

ternazionali. - Polizia ed ordine pubblico (esempi: Convenzione di
Parigi sulla tratta delle bianche del 1904. Convenzione di Parigi sul-
le pubblicazioni oscene del 1910).

Popolazione e igiene - Convenzioni sanitarie (esempi: Conven-
zione di Parigi del 1903, ecc. - Convenzioni sanitarie speciali fra
l'Italia e i paesi di emigrazione italiana).

Produzione della ricchezza -- Convenzione sulla proprietà ar-

tistica, industriale e sui marclii di fabbrica - Unione relativa.

Convenzioni per la tutela e 10 sviluppo dell'agricoltura (L'Isti-
tuto internazionale di agricoltura. Convenzione di Berna del 1881

per la repressione della 11110ssera, ecc.) - Circolazione della ric-

chezza - Unione postale universale - Convenzione per la telegra-
fla, lé comunicazioni telefoniche e radio-telegrafiche - Aspetto pub-
blicistico della convenzione di Berna sui trasporti ferroviari -- Trat-
tati di navigazione e commercio per quanto attiene alle comunica-.

zioni marittime - Circolazione delle automobili - Convenzione di

Berna del 1874 sul sistema metrico decimale - Unione monetaria

latina - Distribuzione della ricchezza e tutela del lavoro Benefi-

cenza legale a favore degli stranieri (art. 77 legge sulle istituzioni

pubbliche di beneficenza 17 luglio 1890 e principali trattati interna-
zionali conclusi dall'Italia).

Trattati internazionali di lavoro - Loro ragioni economiche e

politiche - Loro avvenire - Convenzione di Berna del 1906 per il
divieto dell'uso del fosforo bianco - Convenzione di pari luogo e

data per la interdizione del lavoro notturno delle donne e dei fan-

ciulli - Le clausole dei Trattati di Versaglia e di San Germano -

Conferenza generale e Ufficio internazionale del lavoro - Suoi com-

piti - I trattati di lavoro conclusi dall'Italia con i paesi di emigra-
zione - In particolare del trattato con gli Stati Uniti d'America -
Difficoltà costituzionali sorte per la sua applicazione in detto Stato
- Trattato con la Francia.

B) Diritto internazionale penale. - Territorialità della legge pe-
nale - Reati commessi all'estero - Varie teorie e sistemi legislativi
- Casi di reati commessi all'estero perseguibili in Italia - Modalità
dell'esercizio dell'azione penale.

Esecuzione di sentenze penali straniere - Principt generali -
Casi ammessi dalla legislazione italiana - Effetti di una condannt
scontata all'estero se il giudizio sia rinnovato in Italia - Casi df
esecuzione delle sentenze penali estere quanto alla interdizione dai
pubblici uffici o ad altra incapacità e quanto agli effetti civili -
Modalità.

Rogatorie in materia penale - Usi, trattati e disposizioni del

Codice di procedura penale.
Estradizione - Varie teorie e sistemi legislativi - Persone che

possono essere estradate e in particolare della estradizione dei na-
zionali - Reati per cui non si concede l'estradi2ione - Reati coli-

nessi - Procedura di estradizione - Legislazione italiana in pro-

posito.
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